


i 


DELLA PREZIOSA MORTE 
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Seguita nella Città dì Macao li 8. del mefe dì 
Giugno dell’ anno 1 7 1 o. 

E di ciò » che gli avvenne negli ultimi cinque 
' meli della lua vita , 




IN ROMA.' M.DCCXL 
Per FrancefcoConiaga alCorfo à S.Maria in Via iat«; 

■Con licenza de Superiori . ' 
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A preziofa morie del gran Cardine- 
le CARLO TOMASO MAiL- 
LARD DI TOVRNON Com- 
«nil&rio, e VifiQar ore Apolitico <on 
le facoltà di Legato à laterc della,. 
Santità di fi. S. CLEMENTE 
XI. nell' Impero delia Cina » « Re- 
gni dell’ Indie Orientali , fogo ita nel- 
la Città di Macao la mattina 8. di 
Giugno dell’ anno fcorfo 17.10. co- 
1 me ha cotnmoffo tetto il Mondo Cattolico non meno i do- 
lore verfo la Chicfa per <1 gran perdita , che a teneiczza ver- 
fo quel V cncrabile Porporato » per la fua eroica codaoztis 
nel foDcncrc itnmcnfi travagli» e patimenti per la purità del- 
la Religione» c per 1’ Autorità delle Chiavi Apofioltche» Uno 
a lattar la vite entro una Carcere; cori hà «cenato una ragio- 
ne vote » c pia curiolìtà ne’Fcdeli di iàperne di Almamente la can r 
fa > c le circoftanze ; lequali per effere accadute ia Paci amò 
lontani «non è cori agevole ad averne un’ eflatia, e veridico 
contezza. Per foddiifarc dunque a «i giu Ilo , e pio detdeno,, 
fcn’edtflefa per adeffo la prcfcnie breve Relazione > tutta.» 
«Bratta dalie lettere originali dt que'Mtlfionarj, chafurono fpet- 
tatori di >1 tragico avvenimento» acciocché nonfc a* polla por- 
re in dubiti la verità . . 'mi. • : t». . ... : 1 tri! c » 

E’ notorio il. motivo per il quale il Legato Apofldlico fu 
confinato dall’ itsperador della Cura, nella; Città dt Macao. 
L’ effe rii oppofio con zelo ApoDoltco alia lupor Dizione de'Riti 
Ctncfi , non tanto io voce dinanzi a’ Mandarini de ila Cc riddi 
Pektno, quantoin ferino col. regolamento dato a’MiUuinar) 
nell’Editto (pedito in Natiti no li a), dt Gennaro» e pubbli- 
cato li 7. di Febbraro 1707. fitti grave delitto conrcOacogli in 
uno de’ Tuoi Decreti interlocutori dall’ Imperadore lAcffa., 
coi minacciarli ancora la pena di morte: Impaflcrum (cosi 
E- legge negli Atti, che furono presentati nei mefe di Mar- 
zo dell' anno 1709. alla Santità di Noilro Signore d’acdinej 

A cfpref- 



efprdTo nTc^fimoLripcradore) (nttrv3i Europio! fi refe. 
Ticn:n* quAJn fr lidi ciudi le£c fruttaeart do8riÌ»n Stnicat compre- 
tonfi ciciicntut . Voi ftflinaiucr turrite pofi T alò ( quello era il 
nome Sinico dei Patriarca d' Antiochia ) de hit ipjum ecnìorem 
fatile ', commendate , t,i ampliai turbai move a t ; fi deinceps cjufmodi 
rei eontingant , arr'pietur To/ò , lompnhrnfm adducetur , Cf • occi- 
detur ! Ma come l’ Impcradore era (lato ben'iftrutro , che i Cri» 
fliani fi recano* gloria il morir per la Fede, ed avea fperimen» 
rata mì Pedino la coliaoza del Legato Apofìolico, tentala con.» 
tétte le maniere pili alpre > e violenti» a cd oche fi fot tome nelle 
alle fi k Dichiarazioni intorno a’Riti condannati, fenza fpcranza 
d’efpugnarla , benché gli folle c oliata la vita; cornea chiare^ 
note le n'cfprcflceol Mandarino Vang, che gii portò il Decreto f 
dell' lutperadorc (opra » Riti Cinefi direttamente oppoflo alla_> I 
derilione A poilolica, domandandogli fe -faccettava , e fc nc • 
fingraoava Ifimperadore I Pub., dille, V . S.rapprcftntare a S.Mé ì 
thè nelle coje [pel tanti alla Santa Legge il Sommo Pontefice iti ntflrà 
unito legitmo Giudice , e no e poljmmo preterire in punto di quello» 
thè ti ordiniti , ancorché avefjitno a perder la vita ', ficcarne ancori 
‘ in lutto ii refi ante , tbenon riguardila nojìra Cri/iiana iReligiot ie_»i| 
faremo fempre i più pronti, e fommofii a {noi orimi-, non palio tane’ 
«tire a tarlo morire per mano di Carnefice., mti pensò al modo 
<11 farlo ( à (uo parere ) lenza che- ne eonfeguifle la gloriar lenti» 
mento gii fpiegato da Mandarini , dicendo , che Sua Mttfià fa . 
pea , e fiere onorevole prefio i Crifiiani ii patire per le c ofe della Reli- 
gione i ma eie avea egli il modo di caftigarci con dt [onore , • fen^cu» 
thè apparifje quella fonia gloriofa confi. Pecciò prete altro par» 
■itofopra la Tua periona ; col quale s'avvisò , le bene indarno, 
diconfeguire il Tuo fine • Quello fu di rilegarlo in Macao, C ini 
fiutata m penifola-, ed uniti al continente per mezzo d'una.j 
Arena lingua di terra , che conduce alla Città di Kuang Ccu 
Metropoli della Provincia di Xuang Tung, o fu Cantone nella 
Cina , Per le convenzioni tri la Corona di Portogallo , e ritn» 
peradorc della Cina , gl’ Abitanti Cinefi di Macao dipendono 
afidi utamcnic da’ Mandarini di Hian San Hien Città del terzo 
infcrior' ordine ; come altresì lopra gl’ abitanti di qualunque.» 
altra Nazione cfoecua ilpieno dominio il Rè di Portogallo per 
mezzo d' un Governatore , che ha titolo di Capitano Ge- 
t nenie, 

Que* 
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QucHa Città dunque fu deflinara per luogo di rilega- 
«-.ione al Legato con Decreto Imperiale i intimategli il al tp. 

G ugno 1707. fole nnemente in Cantone da due Invitati Tartari» 
in quello tenore, tradotto dal Cinefe in' Latino ■- Jguandò Aula* 
aivcmfit , intertogatui ad qua adveniffes dixifti , nullnm aliud le 
balere negoiinm , tufi grati asnibi ref erre nomine Stimmi Pontificio 
de bititficiis coltati! ■ kftffionarns ; dtindi alia fecifii : vere non j«m 
coi Untus , Tergas igitur Macaoni, ibi cxpcflatnrus redimi» Patrttm 
Baaros > & Beauvollier lune determinai io Per notitia del Fatto 
dere faperfi , che li due mentovati Padri erano Rcligiofi della , 
Compagnia» il primo Portogliele , Francelc l’altro , poc’anzi 
pattiti dalla Cotte di Pelei 00 per Europa ■ con oggetto di por- 
tarli a Roma per dihendere la Cavia de' Riti; ma fecero nau* 

; fragio inficine copdoe V a fedii > sii i quali fcparaiamcnic navi* 

1 givano , ■ i. ■« 

La rifpofta dati dal Legato a quegl’invitati è del Tegnente 
tenore: Ubbidirò à S. M. Sento, che non fi a pienamente fodnfatta', 
fe però fi degnerà riflettere all' ordine » ro» cut tu' onori, chiamandomi 
olla Corte , ed al Memoriale da meprefer.tatogli a i itf. di Decembrt 
\J0%. troverà , che non Irò ecceduto da quello , che ho rat preferitati 
lincierò gl’ Inviati la forza della rifpofta , e perciò non vollero» 
che fe nefaccifc la verfione né in Tartaro, néinCinèfe.- ben co* 
nolcendo , che rendeva poc’onore al Decreto Imperiale, colori- 
to con un preieflo manifcflamcntc falfo . Imperciochè l’ ordi- 
ne di cui fa menzione il Legato, è tn quelli termini: Ttlòl'ir 
vitti Jpiritualis , cura Religioni 1 fati negoeia tram, natami veniat , 
non autim à f{egibus Occidentali! Marii ad tributum perfolnendutn 
miffuifit , noflrit bujns loti vtftibut tnduatur . Ad Suftentum Prie- 
fettoni ZumTu,& Ptotegem mittantnr lucra, ut tum bonorifieé fin- 
fa punte! , navts , & nccefjaria miniflrent , celerìterquc fatiant i a_» 
Regia* deportati . Hot ntfìrnt» Dectetum Regium Europei! f che 
(lavano in Corte ) monfirctur » ut illud perpendant ,fiqt<idcm ita-, 
fieri expediat. Tu Hefibghen ( nome del Mandarino, cui é diretta 
la cornmiffione ) quant primàri, lingua T artara epifìolam feribe.dr 
S Aprenti Pr afidi, ac Proregit filiis, feu fiatribus trade : itimi exent- 
piar unum ad ipfos , alte rum ad Kos ablcgttur , Si aliud quid in hoc 
ot entrai ocitfjimè rennmia , & luffa no (Ira prafiolare. Fin qui l’or- 
dine. li memoriale poi , che «'addita nella rtfpofla, è di quello 
tenore: . 3 t •»„ ...... ■ ; • 

Ita- , 
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Imperiai MaeftàJ 

V Enindomt fattoi' onore per beneficenza di V. M. di permetter’ 
mi, onxj d’ordmarmi di rapprejentare io [trillo tiòrbe dovevo 
a vivo voce [piegarli , [ el* mia oflipata mdijpofr^ione non m' ave [fé 
fin era privato del beat tanto da me deflèttalo , d' t fiere alla [ua Rtal 
ptefen\a\ dito con quella profonda riverenza, thè devo a una Maefti 
ti gronde da me fin ora ctaofciuta per fama , per il pnblico apptau- 
fo ,e ptrgC atti della foa fomma munificenza , coni quali mi baprt « 
venuto, chela Santità dal Sommo Pontefice CLEM ENT E XI .mi» 

Signore , Padre umverfale di tutti i Crifiiani , muffo dalla propria 
ftllccttudinc perorale della [alate [paìtuale dal juo Crtgt , avendo, a 
nfoluto di mandare in tutte queflt parti Orientali fuori d’ Europa un I 
y /filatore , il quale in nome fuo ntonofteffe le ntccffuà fpirituali di • 
quelli nuovi [uoi figli iprosedeffe alle medefimt , procura/ e di prò- | «i 
muovere il bene delle anime , t f informaffe di quegl' ajuti fpirituali , 
thè ambe da lontano la [uà paterna carità è pronta a compartirgli , 
mi f celfe , benché indeg/io, per C efein%joue di sì allo, e [auto d/fegno » 
applaudito in Europa generalmente da tutti i Prencipi , ed Uomini 
da bene . E tra le altre incombenze » avendomi Jpecr miniente ordino • 
to , che arrivando aqut/lo vafl/fiimo Impeto della Cina, [uperiore^t 
di potenza od ogn altro ,proturaffi d’ aver l’ at ceffo a' piedi diV-.M , 
foffi in fuo nome a [piegargli i vivi fe> fi di (lima , d' amore , e di gra- 
titudine, ne’ quali egli è verfo la pci/ona di V, hi. non folo per le fre- 
quenti relazioni , tbr riceve d ella grandezza , prudenza, politezza! 
letteratura , ed affabili là di que/la Trazione, tanto commendata, per 
tffer la virtù dalle leggi del S «premo Sapientifiimo Governo di t. M, 
così ben coltivata ', ma molto più per efier informata della fommeu, 
clemenza con la quale V. M. fi degna trattare , ed accogliere i Mini- 
fin Evangelici venuti da così lontano , « gli permette libera la predi- 
razione della vera legge di Dio. Onde, iberni ha [penalmente or- 
dinato di renderne vivi jime grazi e in fuo nome j V. M. ed intere ff a- 
tata Santità Jua nella falute dell’ Imperiai Per fono di P. M. prega 
continuamente Iddio per la Jua lunga confervaz'one , e per la [uà mag- 
gior perfetta profferita . 

Non poffoejprimere fuffuenttmente in vote quefli [enfi teneri 
del Sommo Pontefice ,e molto meno metterli in /crino in tant’ angu- 
illa di tempo , ma Jpcro diffondermi più ampiamente , e con pienccj 

P"* «. 
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ptrfuafiene di V'ìt. quando turi Ponort d'ioclinarmi al fu o tagli». 

■ Intanto dovendo ubbidire agl' imperiali foci ordini , aggiong », 

, ehi tanta i la folUcitndinc di Sua Santitd della falote di P. M. tkt~» 
dtfìderarebbe aver corrifpoudeuga con quefla Corte , ed avere ibi , 
toutionat amente U ragguagli affé del projpcro flato della fua tal Per • 
fona ,egli faceffe note quelle tofe , nelle quali faffc poffibile provini - 1 
re , non che incontrare la lodiiifagione di V.M. udì quel effetto gio- 
verebbe » che vi fi offe qui flabilita una perfine di prudenza, integri- 
ti , e dottrina, la quale [offe tntbt Superiore di tutti gP Europei, ne. 
tiohi quefla potejje foidisfere al de fiderio di Sua Beatitudine, al 
fervigio di V. M. ed al perfetto regolamento di quefla Mi flit oc : al 
quale il patrocinio , f efempio, e gl' amorevoli infegnamenti di cariti 
di V, M. damo tanto fomento , 

Jflneflo i quanto in compendio m' accorr e di rappre fiutare unii • 
mente a V.M. con qnella prontezza , c he efiggono i funi ordini fuprt- 
' mi e con quella languidezza, che mi permettono le mie deboli forge , .* 
tanto eflenuate perla lunga indifpofiipane . Ma confidato nell'animo 
gencrofo di V. M. che là follevare a grada di merito gli atti , benché ■ 
minimi , d' ubbidienza , t che con la fna alta comprcnfione penetra da , ' 
poche parole il cuore di chi ricorre alle fue grogie, fpt'O , che fi de- 
gnerà compatirmi , c dare alle mie fuppliehe benigno referitto, 

* 1 * ' , 

Dall’uno » e l’altro di quelli due Documenti reità piena* 
mente giuflificato il Cardinale dall’impollura datagli nel Deae- 
ro della Tua rilegazione i d' aver’ ecceduto nell'optrare quanto 
area rapprefentato ; e che per con feguenza mancava ogn'altro 
pretella, per colorire l’iniquo Decreto. Nuliadimeno , pachi 
ore prevale la forza, non ha luogo la ragione, gli con venne ub. 
bidire ; c fu condotto da’ Mandarini con ogni dioaoflrazione di ’ 
fifpeiio nelle Regie Barche a Macao . Deliberarono però alcu- 
ni i e ne fecero iftanza a’ Mandarini raedefimi , che lo feparafTc*' 
ro da tutti gl’ altri Mtlfionarj; ma quelli tuttoché Gentili , eb- 
bero tanta umanità, che non vollero condcfceodere ad una ri* 
chieda $1 barbara , ì l ) 

i • Entrò dunque in quella Città allibo, di Giugno i7*7 ac * 
cempagnato dalla fua picciola Famiglia , e da altri cinque Mif- 
fionarjelìliati dalia Cina, che vollero effèrgli compagni nella 
prigione . F nav vifato, coinè l’ alloggio preparatogli era un’an* 
gufta Cafctta con la fola {appellatile d’un Letto, ed «Tavolimi, , 

: aj laon* 

• * 
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laonde prcfe partito di portarli a drirtara al Convento di; 
S. Franccfce, dove quei buoni Rcligiofi lo ricevettero tutti tre- 
manti di paura d' eflèr fubito dichiarati traditori. Il Capitana 
Generale Diego Pinho lenirà mandò incontinente al detto 
Convento venti Soldati di guardia con pretcfto di cortelia lot- 
to il comando del Capitano Antonio Souza diGayò ; il quale 
gli fece un inumazione di non dover’ esercitare gturifdizionc-» 
alcuna . Diffimulo nondimeno il Legato quell’ attentato, e Ipedl 
un fiio Cappellano a ringraziare il Capitan Generale della pal- 
liata cortelia , con pregarlo nelf ilUffo tempo a ritirar la Guar- 
dia per molte gtaviflime ragioni di convenienza; ma tanto fi 
inoltrò lontano quelli dal richiamarla, che anzi, avendoti Pa. 
inarca ottenuto da’ Mandarini tuoi Conduttori di prendete* 
fue fpefe una Cala in affitto pe jóo. pezze l’anno, non fi «olio vi 
li portò ad abitare il giorno i. di Luglio leguente, che trovò ivi 
piantata l’ifleffa Guardia, non per onore, ma per cuftod». 

Qualunque folle la. vera intenzione del Capitan Generale 
in quello fatto, qui non a’ efamina; è certo però ; che il prctello 
fu prefo dall' eflér flato il Cardinalef allora Parriarcba d* Anito- 
chia) confcgnato per ordine dell' Imperadorc alia cuflodia nella 
Città , per doverne dar contoa quella Corte. Per lo che colli, 
tuito, come giuftamente può dirli; in vera Carcere, mentre noti 
ne era permeilo d’ ulcire fe non allo Spendidorc ; a niuno l’en- 
trare, (errandofi di notte la porta con catenaccio di ferro per 
di fuori; quivi per uè anni, meno pochi giorni , dimorò rtftrec- 
io;e quivi conluasato da immenfi difagi finì gloriolàmeatc.» 
la vita . Quanto poi patifle , ed operaffe per ditela delle Chiavi 
Apoftoliche in si peuofo foggiorno, non é materia della prefen* 
te Relazione; in cui , premefla in compendio, come e’é fatto fin 
qui , l’origine delia lua carcerazione, altro non fi pretende, che 
di dar cooiezza della fua felice morte , c degl’ accidenti occorfi 
negli ultimi meli delia Tua vità« Nulladimeno, per fod disfarò 
in parte alla curiofiràdi chliegge , li rcgtftra nel fine un Breve 
della Santitàdt N.S. CLEMENTE Xl.dove lì toccano compchi; 
diofamente alcune poche notizie , dalle quali potrà formarli un 
ballante concetto dell’ eroica fortezza di quello valorofo Cam- 
pione delia Chicfa nel patire , eneU’operare per la Religione; 
giuda 1 infegnamento di S. Gio. Grifo lì omo : Duo junt miranti 
Fidti : quo A & magna efjkit , Cr magna fati luti ■ 

Con 
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Con l’anno 1710. incominciò maggiormente ad incrudei 11 ' 
la pertecuzione contro il Legato Apofiolico ; imperciothé non 
£ tolto giunte a Macao alla 5. di Gennaro una picciola Fregata» 
che portò a quella Cittì di Manila tei Miflìonarj con la Barretta 
Cardinalizia , che ( prevenuti già i Perfccut or i ) s’ accinfero a far 
gli ultimi sforzi per abbatter non meno la fuacodanza, chela 
fuaperfona , vedendola felle vaia tant'alto . Prefero perciò il 
preteflo d’incominciar le lor maggiori oflilità , col fabricar 
contro di effi una querela di refcgio dato a quattro poveri Mif- 
Bonari Domenicani Spagnuoli > c ad un Sacerdote Secolare na- 
tivo di Manila nella Tua Cafa. Per intcINgenza diche , deve la- 
perfiicomealli 17. d’Agoflo dell’anno precedente 1709. giunfe 
aS. Cm.l’avvifo certo della fua Promozione con una letteta^ 
dell’ Emincntiffimo Signor Cardinal Paolucci Segretario di Sta- 
to della Santità di Noftro Signore; onde in offequio di quell ’al- 
liinma Dignità » e per aver l'Eminenza Sua fatto affiggere un 
Monitorio , per far partirci Soldati dalla fua cudodia, intiman- 
do le pene del cap. f citai. de pan. in 6. oltre le Cenfure già in- 
cotte , il Capitan Generale la mattina de’ a;, fece ritirar la.» 
Guardia ; conche rcltd libero ad ogn’ uno i'icceflb alla Cafa 
di Sua Eminenza. Or in quella fi rifugiarono gli accennati Do- 
menicani Spagnuoli col Sacerdote di Manila » che eli (iati dalla 
Cina con tutti gl’ altri Miffionarj» che non avean volterò pro- 
metter l'oficrvanzade’ Riti Cineli.s’eran d'ordine deli'Impcra- 
dorè portati a Macao . Dovean quelli in virili dell’ordine ac- 
cennato imbarcarli per il proprio Reg 00 ; ma gi’Oftiziali della 
Città fortemente loro s’ optine vano » volendo » che s* imbarcaf- 
fcro sii la Nave diGoa , che non và ne Regni foggetti alla Co- 
rona di Spagna. Laonde furoncoilrettia ritirarli in una Chielà 
de'PP. Agodiniani fuori delia Città , limata fopra d’un Monte , 
di dove a forza d’un formale attedio di foldati , che gl’iropediro- 
no per molti giorni il trafporto de' viveri , furoo fcacciati , 
Si ricoverarono perciò nel Convento del proprio Ordine Dv • 
mcnicano entro deila Città, della Nazion Partoghefe>per afper- 
tar l'accennata Nave di Manila , e di qui parimente con l’ifielTa 
violenza d’alfedio militare furon fcacciati . Sarebbe troppo lun- 
go i I riferire l'tiloria di quelli a (fedi , oltre all’cfler materia poco 
necclfaria per quella Relazione • Bada al nodro intento di con- 
chiudere, che non trovando i poveri Religiofi ricovero alcuno» 

B . già- 
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giachc v’ era proibizione > che niuno li ricerrafle , nè deffe toro 
Cafain affino, fi rifugiarono in quella del Cardinale , da cui 
furono accolti con paterna carità, per non vedergli mifcramcn- 
re perire nelle publtche flrade fono i Tuoi occhi . 

Or da quello atto di pietà Criftiana , e indifpenfabìle a ri- 
guardo del Superiore , com’ era il Legato , prefero pretedo di 
formar contro di lui una querela di rifugio . Si portarono in_» 
fequela di ciò il d Ij. Gennaro alla fua Caia due Mandarini, uno 
*T Arme, l’altro di Lettere con ay. Soldati, ed alcuni Offiziali 
della Città , per cfìrarre a forza i fuddeni Religiofi ; ma tro- 
vando chiufe le porte 'sfogarono la lor rabbia contro loSpen- 
ditore, ed alcuni Cafri, o liano Schiavi di Sua Eminenza , che 
portavano in Calai viveri : carcerando quello, e togliendo a 
qucdilc vittovaglic , chcavean comprate. Non contenti di ciò, 
lecer venire un altro maggior Mandarino , detto della Cafa_» 
bianca, il quale andato a titolo di complimento alla Cafa del 
Cardinale , appena fu entrato da S. Em. che cominciò a parlare 
infolentemente di far’imbarcarc i Milionari folla Nave di Goa. 
Procurava il paziente Legato di luavizzare l'infoleme Mandari- 
no, quanto poteva > rammentandogli i grandi onori ricevuti 
dall' lmperadore in Pekmo ; c facendogli vedere d iflcil Copra-, 
una tavolai regali avuti da S. M. per renderlo con tal' «Tempio 
pili umano. 1 uno fu in damo , perche s’avanzava Tempre pili 
in parole comumeliofe , edi fornaio difprezzo ancora deto- 
nativi Imperiali f tantoché S. Em. fu obbligata di ritirarli > per 
non efporfi ad indulti maggiori, vedendolo tanto infuriato, 
Ulcitoil Mandarino da quella Cala, fece Cubito incarcerar di 
nuovo lo Spenditors , che il giorno avanti egli (ledo aveva libe- 
rato dal Carcere ; fece ancora incatenar otto Schiavi, a' quali 
furon date 14 j. baflonate per cialcheduno , tenutili poi prigioni 
per lo (paziodi 24. giorni. 

Tutte quefle oflilità fi praticavano contro il buon Cardi- 
nale Cotto l’accennato pretedo del refugio dato a quei periègui- 
tati ReligioCi, i quali aveano una ripugnanza ben ragionevole 
d’ imbarcar Ci Culla Nave di Goa; si perchè quedo era contro 
il Decreto dell’ lmperadore, che ordinava loro d’ andarcene al 
proprio Regno c quella Nave teneva il camino tutto all’ op- 
podo ; SI anche , perche naturalmente bramavano dopo l’ edito 
di ricondurci alta Patria iond’e , che tanto incidevano d’imbar- 
• carfi 
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carfi full’ accennata Nave di Manila . Lo sforzo all’Incontro 
d’impedir loro d'andare a Manila , tendeva , per quanto di colà 
ferivano , ad occultare in quella Città le violenze ufare fin’ai- 
lora contro di etti , e del Legato Apoftolico . Cefsò finalmen 
se quello inventato preieflo , per efler flati con inganno gl’in- 
nocenti Milionari imbarcati fulla Nave.di Goa ; ma non per- 
tanto cc (Crono le odi liti, come damo per riferire. 

Tra quede furiofe tempclic volle Sua Eminenza farla fun- 
zione di ricever nella fisa Cappella la Berretta Cardinalizia^. 
Fa f ti perciò chiamare la mattina delli 17. Gennaro quei MifTìo- 
narj, che l’avean recata t c convenuti tutti gli altri Miflìonarj di 
Propaganda, che fi trovavano in Macao , come ancora i Dome- 
nicani, AgoRiniam.c Francefcani, celebrò la Santa Meda; dopo 
la quale fb letto il Breve Pontifìcio, e fucceUìvamcnte, predato 
iigiuramento da S. Em. folito a fard dagl’ Emmentiflimt Si- 
gnori Cardinali in tal’ occafionc , gli fu dal piUanzianodi detti 
MitTionarj prefentata la Barretta, quale podalì in capo, lì cantò 
ilTc Drum Indi lì pofe lotto il Baldacchino,dovefeceun breve 
Sermone agi’Aflanti, proiettandoli di rieonofeer tal Dignità da 
quella MilTì<,ne;e quello finito, gli fu da tutti refa l’ubbidienza; 
non avendole circodanze del luogo, c del tempo permetta mag. 
gior folennità. 

Quella Porpora però fu InTegna veramente per lui piti di 
tra vagliofo combattimento , che di pacifico onore , mentre fe 
gli andavano già preparando da’ Tuoi Petfecutori patimenci 
Tempre più duri . A v vcngachè ■ olire al di vifa 10 pretedo del ri- 
fugio dato a’DomenicaniSpagnuoli, inventarono una calunnia 
di fofpcno di fuga contro la Tua detta perfona , fondandola sii 
quella mentovata Navicciuola di Manila, che dicevano «fier ve- 
nuta per trafugarlo . Perciò a nome della Città fi fece prima., 
fidanza al Capitan Generale , poi a’Mandarìni , e da quelli ai 
ViceRé di Cantone, con accula formala, che fi allieti rafie la di lui 
perfona, come confegnata d’ordine dell’Itnperadore alla fua^ 
cuflodia , con obbligo di rapprefentarla . In feg otto di quella^ 
calunniofa querela, alti zi- di Gennaro furon polle le Guardie 
di Soldati da’ Mandarini alla Cafa del Cardinale da Ila parte si 
di Mare, che di Terra, con si barbaro rigore , che non folamen- 
te alle perfone, ma nè pure a i viveri, ne all acqua permcnevifl 
in quella Carcere il patteggio . Furon perciò c olir cui graffiati 
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Carcerati a be ver l’acqua Catara del Marc , cavata da i pozzi , 
mancando iorO l'acqua dolce della publica Fontana . £ perche_> 
s 'accoderò, che vna buona Vecchia, che abitava conrtguo , per 
certo luogo occulto dietro la Cafa fom min iflrava loro qualche 
poco di cibo , fu fubito difcacciata da quella Cala ; Sicomc fu 
metto in Catene un Soldato della Guardia » per folletto d’aver 
per denari lafciato pattar dentro qualche Tacco di rifa. 

Nell' ifletto giorno il detto Mandarino fece affittare un’E- 
ditto alla porta di S. £m, col quale fono graviflttne pene s'inti- 
«ola va a tutti i Servitori Cinefi ; che (lavano in quella Cafa , di 
partire in termine di due giorni, Equlfencregtftraiitcnoro 
trafportato in Latino. 

P inovi nei* Kuantonis Hìanxans Civìtatis "Prefetti Ca/lrornm 
Adiutori! nictiii Agminis Dhcìs umverfus Legai us regendo Si- 
nifiro /Igmint commiffus . N- Ning confici, votumqut fit. Cùm per- 
fptxcrim , T oli Imporatoris Mandato miffum Macaonem fuijfc , & 
preferiptum effe , ut diligcntcr cuflodiatur , itaut non Uceat infirmi 
bomiuibus, fimkl curri ìlio inilo confiliot aliquam fugiendi artem , data 
pecunia ; inique moliti . f'i(ii etum alni fondamenti i ; idei civiles , 
& militarci Pr sfatti miferunt milita , qui altcrnii vicibus excubiat 
agerent . N unc autcm [nnt Sinenfa quidam > hominci fti licei ornai 
auxilio defiituti , qui fimulatione ,& nomine Religionis fufcipiendx 
verfantur in Domo Toli,euntes,& & re ver tenta, leges Jmperii gra- 
ni ter violante s , ldquidem j ani denunciavi Supcnoribus Prefetti!, 
à qmbus edittum fuit , ut bomines tilt apprebenfi in Patri am redo- 
cantar , Id delie t public ari . Jgua propter r.otum facio StnenJtbut, 
Cbriflianam Religioncm profejfu , ut intra duot dici, qui maoent itt-i 
Domo T oli, ab eafinguU dtfccndant t c xcant ,à\idm,q uà vitam tale reni, 
artem qusfitmi. Siquidem fi qui fiat, qui non parenti liceat milttibus 
excubiat agenti bus flatim ipfos apprehendere , vinttofquc in prato- 
rium «ofirum ducete , ut pofica iterimi ducuntur ad Prafettos Supe- 
riorei difi attendi t & ptetteudi . Pobìs, quotquot efiti , idreveren- 
ter exequendum e/l i né id fiotti fanali ! . Vidite, ni qua in re Man- 
iatumifiud violetii . Id exprefii denuncio . Imperanti! Kong Hy 
anno 48 - duodecima Lune zi. Id in loco, quo T oli habitat, publica- 
tum, & affixumfuit, 

A quell' Editto tanto calunniofo, ed ingiuriofo , che feti 
altamente il cuore* benché gcnerofo, del Cardinale » s’aggiutife 
1 l’iftan- 
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i’trtanza deJ Procurator di Macao al ViceRè, d’ammetter laCit- 
tàifteflà per mallevadore della diluì cuflodia . à fined'aflicu- 
rarfi meglio della fua perfona . Penetrandone Sua EroinenztL, 
a fondo il miAcro , procurò d 'impedirla, coll offerire ella (leda 
un’altra ficurtà di non fuggire) c di fatto s’elìbl per mallevado- 
re il P- Pietro Munoz Milionario Domenicano Spagnuolo di- 
morante per ordine dcH’Imperadore in Cantone, che fu accet- 
tato dal ViccRè,e dal Tcforicre, ma ricufato dalla Gita, perche 
con quello non confegutva il Tuo fine- Rimale perciò l’illanza 
fofpela, ne con quello ebbe altro progreflò : non lalciando tut- 
tavia d’accrefcere il cordoglio dell’ alAitiiflimo Cardinale , per 
vedere con tali calunnie ftralcinaro per i Tribunali Gentili un 
Legato della Sede Apoftolica, un Cardinale di Santa Ohicfa. 

Quanto calunniofo foffe queflo fofpetio di fuga , tramato 
a lòto fine di riflringer il Cardinale , e Àtrio morire in qu.clla_> 
Carcere di pura fame , e qual fofle l’animo fuo intorno a quello 
punto, non li può megliodimoftrare,che con regiQrar qui alcu- 
ni periodi d’una fua lettera feruta alla Santità di 14 . S. fono 
li jo- Novembre 1709. in proposto di non voler' abbandonar 
la Mi filone . Dice dunque cosi : Ce» »n poco di coflanX a> e P a - 
Xjer^a hanno fi n timer: tc da trionfare ic'fuoi nemici la ragione , /«_, 
verità, la difieplina, la Cbicfa, e la confa di Dio, e di tante Unirne ; 

. h quali motivi , non meno che l’efpericn^a , in cui fono , del eterne n- 
tiffimo compatimento di V. B, mi danno ardire di rapprefentarle con 
umltffima raffi eguagline quefli miei deboli fentimenti. Laonde fe Itt-* 
Porpora , di cui yoflra S antità t'i degnata onorarmi , è d' oliatolo al 
tonftguimento di queflo fine, 0 alla confervagione di queflo -r. tpofloli - 
co M mi fleto, e per confei/nenga al fuo fervido Pontificio, qui la raf- 
fegno lonpiena deliberazione a 1 Santi firmi Piedi del mio Benefatto, 
re, (applicando con profonda riverenza V. B. didifporue, e di riflet- 
tere unicamente, nel dcterminarfl,agi'intcicfji della fua C diedra tipo ■ 
(lolita , lafcianio i miei , anzi tenendoli raccomandati all' Aliifiimo 
Retributore con la fua paterna Benedizione. 

Comprova quello fuo eroico feniimento un’altra lettera.,, 
che fcriflc fono h id. di Aprile 1710. al Conte di L'zarragaj 
Governatore dcll’lfole Filippine, ringraziandolo dcll'aiTìflenza 
data a quei Miffionarj , che portavano la fua Barretta Cardina- 
lizia, per andare a Macao, così dicendo in lingua Spagnuola : 
T a/ià V. S, l llujlrijjima que bà tondo mutba parte eo efla officio fa , 
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•y [aera cfpedicion , tfpero , que aunque fe fruflre ( la (he Diof no 
quitta ) difeorriri etti Jk pitdo/a affé r don lodo: la i medio: , no para 
iacarmc rie manca demi) Perfeguidores , lomttflti Jevantaroa 
.calunniandone cn lo: Tribmt-le: Gentile: pucs cflonon feria de mi 
.agrado, ni \ o vendria en cl o#no citando auncanfado de padecet 
por el cumplimento de oli officio , fino para defender la gloria de 
nueftraSantaRehgion enti bona , y autor idad defittatela tan 
ultraxaia. U.VUomo dunque , che è pronto di rinunzur la_» 
Porpora « e di fano Ja rinunzia pili rodo , che abbandonar la 
Miflione: chcricu/a gl’ajuti pili validi dcgl’Uomini , per ufcic 
dalle mani de’fuui Pcrfecutori : che lì proceda di non dfer 
ancora (tracco di pa ire per l’adempimento del fuo uffìzio , 
certamente non ha intenzion di fuggire. 

Non ottante peto quella fua ferma deliberazione di non 
fuggire , avvenga che dovette codiargli la vita, come poi gli 
cofìo , non volle trascurar’ i mezzi pili propri per impedir lej 
violenze -, che venivano mferitealla fua Dignità , pili che alla 
fuaperfona.' Laonde fono li 4. Marzo di detto annoefpolc 
con un Memoriale al VjccRe di Cantone gi’aggravj , * le vio- 
lenze , che pati va , chiedendone l’opportuno rimedio . Scritte 
ancora nclfiftelfo tempo aU'impcradore una lettera in lingua 
Italiana conia verfion Cinefe ( lenza però far menzione de' 
fuoi patimenti ) dandogli parte della lua Promozione , e dell* 
arrivo a Macao di fci Milionari , che glLrecarono Ja Barretta; 
trai quali ven’erantré, che pofledevano le arti delia Matema- 
tica , Mulìca , e Pittura , per fervire a Sua Maettà . Quello-» 
lettera incontrò moJritìime difficoltà ne' Mandarini di Can- 
tone ; particolarmente per edere il nome del Papa pollo nel 
Foglio in eguale altezza > che quello dell’Imperadore , e per 
edere feruta in carta gialla » .colore Imperiale . A tutto però 
foddisfece il Padre Muiioz ; rifpondendo alla prima , che il 
Papaéfopra tutti ìMonarcht d’Europa ; e quando fi giuntano 
a trattar qualche materia di Religìan CriHiana , [tede fempie nel 
primo luogo > nel fecondo l'Imper odore , neltert^ol’EminentiJJtmo 
Decano del S acro Collegio , e nel quarto i Ri . Alla feconda ri. 
fpolc, clfercoflume degli Europei ■ chefoooin Cina, di ferii 
vere all’ Imperadore in quella carra > non per onore di chi 
fcrive , ma di quello , a chi fifcrivc . La maggior difficoltà però 
confile va nel timore , che aveano i Mandarini » che nella 
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Intera italiana fi contener qualche cofa il lòr pregiudizio »’ 
non fidandoli della verfione i e perciò ne rollerò la ficurrà del 
Padre Munoz ; con che lì lettera fU mandata à Pekino • 
Ringraziò il Cardinale quello degno Religiofo in tali ter* < 
mini: Pucde Jer , que Dios fe f irvi t file de e fi ai contradiaiones % 
para dar a conocer la foberana Dignidad del Summo Pontifica , que 
o'guMOf tanto dcfpreciaron , y que V. R. fe » el iuflr amento . En lodo 
retonofeo el affé So de V. R. qutno efeufa trabaxos en emular el 
t finn tu ; y feto propri» de fu Órden por defenfj de la S. Sede , y de 
fui Mimfhos . Dalle quali parole ben fi conolce , che il Legato 
in tutte le Tue operazioni mirava uniiamenievaU’ onore della S» 
Sede > c del Sommo Pontefice > niente a fe dello - 

11 Vicq-Rèdi Cantone , udite le doglianze del Cardinale* 
ne fece , tuttoché Gentile , col folo lume della ragion naturale 
.quel cafo , che meritavano tali eccedi , e fpeckfubito un De- 
creto, che il Mandarino di Hiang Xan, di dove dipender 
Macao, a’informafie della verità dell’ efpodo . Quello però ’ 
già .guadagnato dagl’altri, poco, onulta efegul ditalcom- 
mifTìone ; perlochè il Padre Muftoz tanto fi maneggiò , che il 
V ice- Ré (pedi a Macao per U verificazione fudetta il Manda- 
rino Governatore di Cantone. Ma queflo parimente , arri- 
vato coli, né volle ricever l’Informazton del Cardinale , né 
fare altra diligenza ; contento di titornarfenea Cantone cari- 
co di regali, nientemeno , che l’altro . Se nonché fi deve a lui 
la moderazione di non aver’accordata l’ dianzi fattagli, di met- 
ter prigione nella Fuetto il Legato : tanto Tempre andava a vati* 
zandofi la pcrfecuzione, e l’audacia • 

A tante (coffe di animo, e di corpo indebolita la coiti- 
piefitone del Cardinale , tuttoché di fpiritO 1 fuperiore a cosi: 
violenta procella , cominciò a ceder la carne , ebe finalmente 
non era di> .bronzo • Ne’ primi giorni di Aprile fe gli-feccro- .. 
fentiré i dolori colici , che andavano crefcendo a mi fura , che 
crefcevano, in vece di feetnarfi , leprelfure ,e le anguille, coir 
le quali veniva berfàgliato dal furore de’ fuoi Perfccutort . ( 
Polciache quantunque il Vice Rè di Canronegià inrefo della., 
barbarie, con cui veniva trattato , fpedilTe pili ordini a' Man- 
darini , che agivano in Macao , per frenarli ; quelli però niun. 
corno ne facevano , lo che accrcfccva I’ afflizione del Cardi- 
nale, vedendo riufeire infruttuofi gl’ ordini di Cantone r e 
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Tempre pib crefcere 1 difordini di Macao. Annoiato però il 
Vice Re di tali procedimenti , prefe rifolutiooe di fpedire a 
Macao un Mandarino^rande • che governa tré Cittì , chia- 
mato Taó Yc , dandogli commifiìonc di eraminare quefla_» 
caufa i -e verificare da chi procedefTe , che i Tuoi ordini non 
erano cfegulti. Dichiaro® ancora in un pubblico Congredo, 
che volca privare del Mandarinato il Fu y£ perle violenze 
ufare contri il Toló . 

Giunte queflo gran Mandarino a Macao alti 17 . di Mag- 
gio ; e nell’ illeffo giorno mandò a dire al Cardinale, che ve- 
niva per negozi della Tua pei fona ; e perciò gli mandatfe un' 

Interprete . Sua Eminenza ne gli mandò fubito due , che fu- 
rono il Signor de la Balver Milionario Franccfe del Seminario 
di Parigi , ed 11 Padre Giufeppc di Langatco Italiano deli* 

Ordine Serafico Milionario di Propaganda a’ quali ditte il 
Mandarino, che teneva ordine dal Vice Rè diefamioar Iccofe 
paflate, c fcntir le ragioni del Toló. Andò poi due giorni 
dopo in perfona allaCafa del Cardinale ; c tapino, che gia- 
ceva in letto gravemente ammalato, non volle moleftuolo i 
ma nella Sala fece 1’ efame fopra tutti granicoli della fuacotn- 
miffionc » c trovò giutlificate tutte le doglianze da SuaEm» 
cfpofle al Vice Ré Ben'é vero , che volendo feufar quanto po- 
teva, il Mandarino Fù yé , ch’era il Reo principale, percffeigli 
flato caldamente raccomandato dal Zum Tu , caricò la colpa_, 
maggiore fopra un altro minor Mandarino , per nome Pi 
Chung, al qua le difTe nell’ufcire : T u fei degno di morte. 

Con queflo Procedo dunque fe ne tornò il Mandarino 
Commìffario a Cantone; efattane la relazione al Vice-Ré, 
mentre quelli andava difponendo gl' Atti , per dar la fentenza ì 

contro il Mandarino Fù yé, e privarlo di Carica, fuccctfc la 
morte del Cardinale alti 8 > di Giugno, come lì th^ti approdò: 

Laonde ti contentò nej fuo Decreto , fpedito fotto li 1 li dell’- 
ifledo mefe , per terminar la Caufa ; dichiarare verificati tutti 1 
capi efpofli dal Tolò; avvenga che con fentimento da Gentile 
dia eccezzione a i Teflimonj Criftiani ; a’ quali , dice , non po- 
ter fi predare intiera fede, attefa la Religione , che profeffàno, 

E’ degno però di fpecial ponderazione il motivo, che, oltrej 
l’accennata eccezzione, adduce il V ice Rè nel Decreto, per fai- 
var HRcodalraeritatocafligo; edè, che il Tolòavea prega. 

to , 
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toì che non fodero puniti i delinquenti . Nel che deve notarli 
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l!«fempio di Cridiana carità, c mandici uditi e , lafciaio dai buon 
Cardinale a i Cincfi Gentiiii coll' intercedere a’ fuoi Periccutori 
i U perdono : atto etoico infegnato col fuo efempio dal No Aro 
' Signor Girali Crido fulla Croce , efoamiamenrecclebratd^làlia 
Chicfa nei Martirio di S. Stefano; Jjfni ttovti etiatn prò Penfftuto- 
ribus exor art . Non 6rà ingrato al Lettore l’aver fono gl’ occhi 
tutto il tenore dei mentovato Decreto del Vice Ré ; al cui line 
qui lìdi per didefo , a compimento della narrazione di «imo 
queflo Procedo; bcnchefpedlto, come s’é detto, alli iz.diGiu* 
gno 1710. quattro giorni dopo la felice morte dei Cardinale, 

. forfè perche non volle Iddio privarlo dei merito d’aver patito 
Immeniì travagli per la Religione, perla Chicfa, e per fautori*, 
ràdei fuo Vicario in Terra, fenza il minimo conforto d’umani 
. ; cbu Colazione; come farebbe (lata queda di vederli aiminiflrà* 
ta gii flizta in vn Tribunal Gentile , ed in circodanze tali , che, 

J per non eccederei limiti d’ una femplicc Rckuonc, fi falciano 
■; alla pervicacia del benigno Leuon, 

. ' t > • . • * > 

Decretum proregis 

\T Tdejpab exUroTotà accofttosfuiff Subdoli artbma, i uberi* 
turioncrn , affejfortm , & Milita > ac S atellites , quod peci* 
Ut» far tor feriti, cibaria rapnermt , E mp totem vincali! flrinxe- 
r >nt , Idei cumrtm certiis ì.quirendam , mandavi ffetn , actpì 
Vf a f tiene mah Hianxana Civitatts Cbiliaxcbo,& à ^tttortfaiFam\ 

Il M ordine , & figillatim res mbi rtnuntiaverunt . Dei -i di verb i 
3 aprano Prefetto bis verbis tdtfium fuit ; de pecunia , qnatn Miti - 
tares Prefetti , & affcfftr txtorjerunt , certa s affignatut efl nume* 
bus ; Prtecipio T ibi T ributto Erario , ut deleges Canionts , Naubtud 
Óis,& Xab e Su, trioni C ivi taluni Pratorem, qui Macaonem ipfemet 
Ji/adat , ai inquirendum à T alò , qui interrogata! re/pondebit t a 4*0 
" parante tradita fuerit , quo menfe , V qua die : verum né fu , a» fai* 

1 furti t & alia bujufmodi. Spero , Supremum Prxfcttum prò fu i furo- 
•M mi ferie ordì a , fingqlarique extrantos benigni excipiendt volante* 
te nonpermiffurum Civili bu^Cr Militaribus Prefetti t , ut nlLnu» 
9l**$ipn , ant danna infermi; caufam protendati! . ffuie mandato 
nórtmgercnt , foftqum Immàpom certi faetcndam dimandavi » 

l*" - e r.:JrtL- 
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famverò atctptJ inqurfitione a pmfato Prstore falla tum tefifiia- 
tionlbus omnibus , &■ confiderafioniius ab ipjomet fallii , Jguxikm 
ad me periata f turine , ego T ribùnus Ararmi fingulariter attcndenì 
txiflimo quxcumque à Tolti objcita fune capti* , lìngula tcfli* 
«nonils comprobari ; ideoque unta lìngula capita inflgenda» 
eflepttnas. Ver km quoUbetilla teftiminia fune ipfsus , Europio- 
rum, & tandem Religionem profitentium , ttnhis dumtaxat partii 
verbo . Pesterei non primo crticodnm c(ì , bis vtrbis ntbil falfi , 
aut commentiti! [ubcfjc , Porrò cum Totò roga ver il , nè feveriU* 
puniantur i utrkm deceat tum ipfis tlemcnttùs agere, & panai re- 
mi nere , an non , revere neer espello , dona Suprcmus Prsfettus ea 
de re fatua! , et decernal . Itens (uppltx rogo Revcrendum Profe- 
flum,uiediiat, & \ubeat Htanxana Civieatit Cbilianho, oc Retto- 
ri, ut impoferùm Civiles, ae Militare s Prefetti ofjiuofuo fungente r, 
diligentiem adbibeant in commendi!, & ctercendis Milittbut, ac Sa- 
tellitibus , qui fattomi vites permutane , ut lega revere, mtur , rfr 
fcrvent iitaut foto eu/iodiendt T olà munire fungente!, caveaut , ne', 
pcut antea , negotiafactffant , neve ulLm mohjtiam , aut danna in * 
ferendi caujam protendane. Si ilei km comi, lutane , nec tejipifi anf, 
fi inqutfilione fatta , altquid audiatur : fi qua in ipfis atcufaiio con- 
fletur, fiatim in eoi , quorum eficufodire , per Civile s , Militarefquc 
Prafelìos , denunci atto , ac delatiofìat : Rllhtcs , ac Satellite s fatino 
eomprcbenfipanis afficiantur. Hoc iti fieri decet . 

Generali s duarutn Provintiarum bis vcibn edititi Jj^uemad- 
medum expofitum fuit , ita fiat, Sevcii precipitar iis » qutnumef 
eufiodire, Civilibus, MiUtaubusque Infilili, ve Milita , ac Satel- 
lite, contine aut , & cocrceant , vt Jolo cuflodiendi munere fugane ut , 
Si deinceps audeant , qutmadmodum anici fecerunt, negotta faceffere , 
tr moltflum creare , gravibus profittò fi.ppliais cfficicntur , Prete- 
rii expcOo , dooec Prorex bis verbi s eduat, ac dtecrnat , 

Prorex bn ver bis idi ut ■ }uxtà rcnunaatwncm faliam ; idor- 
tum cft ex amia in eufodiendo fivtritaic. T efles ornati funt e)uf- 
dtm Religioni! Piti ; ViX potef ipfis perptràm fida adbibcn, 

J^uemadmodum expofitum just, uà dijudicatur , ac de ter mtur , 
Sii ttiam fcvcri precipitar Hianxane Civitatis Rettori, ai Cbiiiar - 
tbo i Civihbus i ac Militari bui Prefetti! , u( Milita, ac Satellite t 
toutintant , & toerteant , nè ipfis In tat ncgoci a faceffere . Si quid 
deinceps audiatur , cerio etrtiùs pernii afjkicntur non levibas . Iter a 
txpello , dante Generali s duarum rrovincitrum editai < aedeternat. 
Quinto iuus ìg, bue ptrvenit , Dì- 
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Djjqaa tua s’è narrato fin qui , avvenga che cotnpen* 
dioCunentc «t-pcr efltrfi troncate noti poche cìrcofhtrà» Si 
gran- rimarco- , che fi riferbano ad altro tempo , fi rietino- 
, ,fcé h caufa radicale della carcerazione del Legarti ‘ Apoflo- 
fico, da cui, cornei frutti deHa'ftia radice; nacquero gP ob- 
brobri , le violenze , gl’ iofiihi , i pannienrì , e finalmente l*_. 
(Sorte , che fofienne con animo invino in qucHa penofa Car- 
cere . Iropercioche ifitoi Perfeeutori fi prevalfèCo , peroppri- 
merlo, de i Decreti Imperiali 5 come i Perfeeutori di S. X°ma{o 
.Gaoruarienfe fi preva (fero di poche parole proferite dal Rè coti 
troll Santo Arcivefcovo; per trucidarlo come fi legge nello* 

: $CZ2loni del fuoOffizio: Ut proptereà fapius totiquererctkr Rtx, 
ftiìtujito Regno , item uno Sacerdote pacetn battere non pofje , ex qua 
voce nefatii Satellite! forante! , gratuiti fé Regi fatturo! , fi 
Ijxemani ie medio tollertm , tlim conveniente! Catto tri am, Epifto • 
(um in T empio vcfortinis boni opera m dantem , aggrediuntur, &c> 

Se non che palla quello divario trà quel Rè, e I’ Imperador della 
hCina , che dove quello deteflò 1’efecrando misfatto, c ne diede 
'Ugni didolore ; quelli par , che fene rallegrale, coinè fi racco- 
glie da un fuo Decreto , con -cui chiama li tre MiflSonarj alito 
Corte, propolligli dal Cardinale per filo fervizio , trattandolo 
da perturbatore : J%ài* Totò amans negotìa extitabat turbai, e]u'i 
. > tres homines, fcilket TiSor , Mathematica ! , C Mufuus non fucruat 
ih Aulam dedotti . NancTolò cum mortnus ftt , &t. 

Mà è tempo ormai di dar fine a quella Relazione , con de* 
feri ver’ il iùo felice paffaggio dalie fatiche al ripofo, dalla bat - 
taglia alla Corona . Tre meli prima «vea cominciato , come fi , 
diflc.a riTemirfi di dolori colici , thè andavano feropre crefcctf- 
dt# mi fura delle in fidie, calunnie, e violenze, che ogni giorno 
Sventavano i fuoi Perfeeutori , fofferte però da lui con incre- 
dibile pace, indifferenza , e «degnazione al Divino volerò , 

Ma con tutto che lo Spirito folle cosi fupcriore ad ogni finiflro 
avvenimento : nuiladimeno la carne inferma non potendo pili 
refiftere alla violenza de’ dolori si colici , che dì ve n tré gli con- 
venne finalmente cedere, e meererfi al letto v&foìi'ay, 3 * Aprf- 
’14 1710. Era però per lui quello letto pili croce, che 1 ripofo } 
-•|»emre piu pativa , dando coleo , che alzaro ; in guifa tale , che 
-gli conveniva ora cambiarti da un letto all’altro- ora fulla fedia: 
'ora fpaffeggiando ; il che fece quali per due saffi continui gior* 

V”. . C t no, / ‘ 
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no, e none con diremo fuo patimento. Nelle ultime tre fettt- 
mane per melerò i Gentili , che i novelli Miflionarj venuti» Ma* 
cao con la Barretta potè Aero entrare ogni giorno in Caia avi» 
Bearlo ( quando per avanti ciò non fi permetteva fé non al Si- 
gnor Abbate Ignazio Corderò Cavaliere Piemontefc , ed al Pa- 
dre Fr.Giufeppc Pranccfcodi Langafco Francefcano Gcnovcfe) 
parendo > che la Divina Providenza avefi* quelli colà condotti 
appunto in tal tempo affinché avelie la confolazione di vederli, 
affifiito negl’ ultimi giorni della fua pcnoia vira , e nel punto 
della fua preziolà morte , da unti buoni Serui di Dio , cd ubbi. 
dienti Mifiìonarj Aqonolici . 

La mattina dunque della Domenica 8. di Giugno 1710. 
Fella della Sanuffima Pentecofic accorfero tutti di buon'ora 
alla Cala di fua Eminenza » che non oliarne d’effer carica di 
Vifficator) alla nuca» alle braccia» cd alle gambe , applicati 
la fera innanzi , volle alzarli da letto » per udire la Santa Meda 
nella fua Cappella. Prima però d’ udirla, premeife la Con- 
fezione Sagra me male ; e pofeia affifo fopra una Tedia a fTi flette 
con gran divozione al Divino Milleiio, celebrato nell’ Alb«_» 
dal Signor D. Andrea Candela Tuo Cappellano , c Cancclliero 
della Sagra Vifiia -, c quivi con Tomaia pietà , e fervore rice- 
vette il Santiffimo Viatico . Terminata la Melfa , volea in ogni 
conto celiar in orazione avanti i’ Altare > ma cedendo aJLe_> 
preghiere dello Speziale Domenico Marchini» che per certa 
polvere allora datagli in vino , e per i Vifficator) (limava 
neceffimo , che Italie in ripofo , fi riconduce a letto, oper 
meglio dire alla croce . Quattr’ ore doppo fu forprefo da un’ 
accidente apopletico , pcrloché fu munito dell' cflrema Un. 
zione , tmniÀratagli dal Padre Gtufcppe CcrU de’ Chierici 
Minori Lucchefc , uno de’ fuddetti Novelli Miffionar) , e nell’ 
atto della raccomandazion dell’ Anima, giunto il Sacerdote 
alla feconda Orazione Commendo te , drc. a quelle parole relie il 
fuo invitto Spirito ai Creatore, nell’ ora appunto, chela Chicfa 
celebra la venuta dello Spirito Santo (òpra gl’ Apofloli in età di 
anni 4 1 . mefi,5 . c giorni 18. 

Cori terminò gloriofamentc il corfo della Vira , anzi 
della battaglia , quello valoroto Campione della Chiefa , .acuì 
perciò pare polla darfi la lode d’aver imirato li Santi Ponte- 
fici» e Martiri Giovanni , Stiverio, «Martino (per tacer di 


lantialtri deferita nel Martirologio Romano) che confumati 
dalle fatiche > e travagli dell’efilio , morirono > come lui» 
Belle Carceri; Giovanni per aver ordinato» che fi coofacraffcr 
le Chicle degl’ Arriani col Rito Cattolico , contro il volere del 
ReTcodorico: Siiverio per aver negato all’empia Teodora^ 
Augufta di rimciter Antimo Vcfcovo Eretico» depollo dal 
fuo Predeceffore : Martino per aver condannato Paolo Patriac* 
ca di Coflaniinopoli » che avea rilegato in vane Ho le col 
braccio dell’ Eretico Impcrador Collante i Legati della Sede 
ApoEoiica . Il Cardinal di Tournon , emulatore di quegl’ anti- 
chi Eroi della Chicia . Legato anch' eflo della Sede Apollolica » 
è flato dall’ Impcrador Gentile della Cina rilegato a Macao „ 
per non aver volfuto canoniaarc i Riti Giace, gii condan* 
nati di luperlìizione dal Vicario di Crillo : ivi è (lato per tré 
anni carcerato : ed in Carcere per quefla gloriola cauli felice- 
mente è morto ; a gloria della Fede » che lo fortificò nella bat- 
taglia : del gran Pontefice CLEMENTE XI. che lo feelfe , e 
confacrollo colle lue mani a quello gran Miniflcro^ del Sagro 
Collegio , che fi pregia d’ un unto Collega* 

Vollero con provid» avvedimento! t MI (fiottar j che fi 
uovaron preicnti a quello fpettacolo gratinano al Ciclo» e 
degno d’ eterna memoria ne gl' Annali della Chiefi, che ne 
appartile autentica reflimooianza per pubblico Rogito » giufla_» 
V avvi lo di S. Cipriano ( lib.j. Epifl. 6 . ) parlando di quii , che_> 
' morivano in Carcere per la ConfcfTjon della Fede: dicscowmr 
quibus excedunt , annotata ; onde nc fu diflefo il fcgueniQ-r 
ìfirumemo * * 

IN DEI NOMINE. AMEN - 

I N Chi ititi Maca\ bodierno die Snudo Dominilo Pentecofles 
8. me»,'ÌJ Junti Anni Domini 17 10. Indi (lime $• Pontificata* 
autem Sanfiijjimi Domini Noflri D.CLEM ENT 1S Divina Pro *■ 
t ridenti* Papa x t . ^ fnuo etus X. &c. Cunflis pateat, & cvidcnter 
tiotum fit r qual Iter Eminentiffimm , & ^cverendiffmtni D. Carolar- 
1 homat S.ft.S. Prtibytcr Cardinali* MaiV.atdde Tournon Commi,'* 
ferini -, &• Pifitator G entrali s* zipoli olic us in hoc Sinarum Imperio »■ 
uliisque I nii.irum Orientalium Regnit cum fate (late Legati de Lato- 
re , <i I nbuimenfibui, & preterii m nfquc de die xf. optili* ci re iter 



gravidi abrotani, vìribus bracbiortm , ac feri totius Corporis defli- 
incus , dcvtùm i quinta tircittr die currentis menfcs aitò futt gravi- 
tate morbi correptus, ut clurics in die vertiginibus labor averti: bodii 
Verò pra ferii die o flavo tnenps Jan ii fuprad'Si bora circittr quarta 
matutina, juxta borotogium Mflrouomic un, / urrcxit i le fio, & pra- 
miffa C or f i/fone Sacrom ntali ,poftusfuper [olita Sede magna audi- 
vit Miffam per me celebratami fuitque Sacro Piatito refe fini, acque 
adflautibus deinde infraf, riptis RR, D D. Miffionariis Apofìohcis , 
gravi Apop'.exia fate adtò bora odaua icidem macucina ejiifdent 
dici corrept'tf , ut opus fuerit Ex' rema Un' ione illum comtnumre^,', 
& paulò poft /lnma-n Deo reddiirt, cumeffrt ataus annoi um qua- 
draghila uuius curri dimidio ; faflnquc dihgentiis , expira/Je , &• 
mortuum fuiffe , repcrtus fuit . Ucque de fupradiCii Eminentiffuni , 
M Rtvcrendijjìmi Domini Cardinali! M uillard de Tournon obitu ho. 
dierto He ,praviit , )»xta mcrtm S. R*. E. pracibus , ftquuto cercò 
CònfleC, &e. Ego inf ajirtptus Notanus ifradiChs D D. rogaCus, ut 
diClum Eminentiffimum D. Cardinale*)! vocarem , &c. ter illum afta 
‘ voce ,proprioque nomine vocatum , mortuum effe adinveni , prout 
unufqwfquc , atque orane s ddflantes txpìraffe , & mortuum effe ve- 
der uut , & caperti fuerunt • Ut aure tu de pramiffs cercò appa- 
rtai , ei~c. Ego Notati ut infraferiptus prafens fubhcum Infìrumerr- 
tum rogatus fcripfì , & rmo figno munivi , &c. Pro quibus , &c.- 
A Cium Macai die & anno pr adititi, C~t. prafeutibus infraferi- 
ftis i Crei 

Ego J ofcpb. Cerù Mtfftonarma Apoflolisus fui prafciu ut fupra } 
'£go Dommicus Vetroni Mijfionarius A folto hors prafens fui , &e. 
Sabinus Mananus fui prafens , &c. Januarius Amodei Mifjionarius 
-Apoflolicus prafens fui , &C. Fr.Jofepb Francifcus de Langafcofui 
prafens , ut fupra, &c. Ego Fr. 7 homas à Divo Jojefb fui prafens, 
ut fnpra, t ire- Ego Fr, Petrus de Amarai fui prafens , ut fupra , tire. 
F gaio arnia Francifcus Martin dela Baivere Sacerdos Miffionarius 
Apef.ohcus prafens fui , & teflor , ut fupra , Ego T beodoricus Pe- 
drinus Miffionarius Apoflolicus prafens fui morti fupradiCIì Emi- 
nenciffimi Domini , & buie e)us mortis pubi-co tnflrumento . 
Ego Fr.JaanneiBapùftà ab fliceto Miffkuarius ex Ordine Fratrutu 
Minor urn de Obfervanda fui prafens ad omnia fupraiiCIa , tire. 
£go M arcellus Angelitanontantum adfui,feiCr tefìator, fupcr bra- 
ttila enea expirafje pradiCla fupradida die , C bora ,&e, Egojoftpb 
Jgnattus C «rdtr» vidi mortuum , C fui prafens quando confeClum 



fuithoc infirumentum . Ego Dominion Smorti u! Montoni fui fin- 
ito! od omniafopradifia . ac ttfior, &t. . 

In quorum ■ C ire. batic prajcntcm eopiam extraxi . epe. Ù" ve et 
(ubfcriptienc, atfigno munivi. Ce. Mata) die 14. Novembri! 07 io, 

Sndreat Candela Notarile t , & Milionario! 

/JpOjtolliM! 1 &C. 

Si fecero nell' ifteffa Cappella il giorno fegueore l’Efequie 
con rutta quella folennità , ch’era permeila dadc circoftanze.» 
dei tempo , e del luogo , e con l’intervento .oltre li Midtonarj, 
di tutti quei Regolati > che poteauu per dritto Canonico inter- 
venirvi^ coree appartlce dall’ altro ifltomento . che parimente^ 
qui li regiftra in grazia della pia curiofità del Lettore ) circo- 
doli continuate per tutto il Novendiale nell ifteffo luogo da 
Superiori delle CommunitàReligiofe» Domenicani. Agulli» 
mani, e Fiancelcaoi. che cantavan la Mefla con 1’ alUftea-; 
aadc’lor Sudditi * 


/ N DEI NO M I N E • S M EN. 

I N C ivi tate Naca) Sinarum Impeni bodie g.}«nii ifio. Indi * 
fttona i. Pontificato! entri» Sanfifiìmi Domini Nofiri D.CLE- 
MENTlS Divina Providentia Papf XI. Anno X.&(£mfiit evi- 
dento pattati & notiti n fit , quahter predillo die pofolutis de mane r 
iuxtà S.R. E . morem, Excqutis fonetal)bui,pr sftntt Cadavere Emi- 
nt n tifimi 1 ai Rcvcrtndifjimi Domini D, Caroli T bontà S ,R. E-Prcf- 
byteri Cardinali! Maillard de Tonrnon . dum viverci , Commi ffatii, 
©> V’fit atout Generali! A popolici con poteflite Legati de Lattiti» 
in boc Sinarom I mperio, alliifque Indtarum Onentahum Rcgnis,&e » 
pai muto tt A dm. RR- DD. Miffionarih Apofioluii Maeayexificn- 
ubo! fuii eximlé poftmeridiem iuclufum Cadaver in Arca lignea-, 
( tjo.t de mane non erat adbuc preparata ) in dot uni Peflibui ronUfi- 
taltbns fi/pra fi. li t am veflem Porpuream , necnon Pluuiali colorir 
violacei cum mfignibui propria F amiti # . necnon Cbirothceii » 
Anulo cum Rubino , Aurea Croce pt fiorali cum Sacri! Rchquut 
necnon Calceli, T ibialibui , ac Birre to purpurei! ; Mitra veri color 
albi . J?uod quidem preefat 0 modo deferiptom, C indutum Cadaver , 
fuit Polita 01 , & incerchi fum in Srea tigne *1 annuo banc candente 

opporr 
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E uno tempori Include ndi in Ara plumbea , ali aqut fu periati , & 
a Arca lignea , & c. prafentibus putte r Air». f^.P. P e tram de 
Amarai Vitarium Coment ut Ordina Sondi Dominici hu)nt Civita - 
W'j > Cr R. P.Tbomam à S ]»fepb Ordina Sanili Francifci ,fcquenti- 
Bui Milionario Apoftolicit, vidtiicet RevtrendiJJimo D. Sabino Ma- 
riani Prolhonotario Apoflolico, at Adm. RR.DD. Jeanne Francif co 
Martin, de la Baivere ex Seminario Panfierfi , & PP. Jeanne Ba- 
ffi fi a ab Ut ceto , & Joftpbo de Langafco Ordina Sanili Fra» - 
tifii , necnon D . Tbeodonco Padrini ex Congregatane Al iffonit , 
f!r Adm. RR. P. j tfepbt Ceri ex Clencn Regulanbus Minorili ut, 
P. Dominico Tenoni ex Congregatane Matns Dei, D. Mattbao Ri- 
fa, & D. Januario Amedei , ac item D. Marcelle AngcUta Secreta- 
rie didi Emincntifjmi Domini, Cr Dominico Antonio Marchiai 
Aromatario , alhtque Domeflicii , Di da autem Arca rtmanfit per 
moium dtpopti in iifdem RAibut (olita babitatioms Emmenutifimi 
Domini . Pro quibus, gre, prxjcntpublttum Injirumcntum confeci 
rogatui , &c, 

Adam in fclibus pradtdit die , & anno quibus [apra- ItUa 
quorum, c ire. 

Die io, Diili me.fnjunii 1710. cuntfuiffet ab Sperarti 1 ab - 
folata Area plumbcapro ibidem reponendo Cadavere didi Rmintn- 
tiffimi D. Cardinali! dcTournon in alia Arca lignea clauft , gre. 
framiffii ex Rituali Romano qmbufdam pracibus , grc.fuit puedida 
Arca lignea centinens didum Cadaver popi a intra didam Arcane 
flumbeam, ibidem re liditiopiis fnflrumenti abitui. gr depofitionis 
didi Emineniijfmi Domini , necnon fidei Baptismatn t qua qu idem 
topi.t fucrunt pofita in quadam carni tapfula plumbea cum hu'luf- 
modi infcriptione , videheet : Erninentiflimi > Si Revcrendilfìnrì 
D. Caroli Thoma Cardinali* Mailiard de Tournon Bapnfmi • 
Ci obitut Documenta . Fuitque tlaufafuo mere dida Arca plum- 
bea , qua remanfie in todem loco cooperta Serica Calcitra violacea 
eum candelabri! , & Cruee, &e. Adumineadem Domo , prafenti- 
but Reverendi [fimo D. Sabino Mariani , R. P. Tboma à S. Jofeph, 
Dominico Antonio Marchiai , Aloyfto Helio n , & Domeflicii 
¥ mulit - 

Fucrunt infuper in quadam ptumbi lamina infculpta Inftgnru, 
Fminentiffimi fuperimponenda dida Atta plumbea cupi ftquenti In- 
feri paone , videltcet : 
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EnrfncntifliBii , & ReverendiffinH Domini 
j D- CAROLI THOM^ $. R. E. Presbiteri Car- 
dinalis, ex Marchionibus Maillard de Tournon 
• * SantiiTìmo Domino Noftro D. CLEMENTE 
PAPA XI. Anno 1701. in Patriaichana Anuo- 
ibcmim coniecrati » in Vifiratorera Appftolicum- 
ad Sinas , & Regina OrientaLia cum poteftare 
J-Cgati de Laterc ric&i , ab Imneratore Sinarum 
!k norifìcè exccpti'j a San^tii-fimo Domino Noflro 
J^Purptirana Anno i707.pròmoti jpondusma* 
^utn dici » &c «ftus in Apoftolica .Vifitationc 
forti ter palli , ac dignd muncrc fuo ufcjue ad 
mortemfuntiri , Hic jacent Cineres , dumlprm 
, porte vi vit in Coelo. ' j 

Taurini natiM ai. Dccembris 1558. 

Macaj obiit 8. Julii 1 7 , 0 . ~ 

u A ' '• •« | 

‘tur *" 1* orum > &c - topiamextraxi, &c. & tot» 1 

{wfcrtftttnt, ae Stgno munivi, &t. Mata) die i+Novemènnjto. 

■ ■ ' ! 

u/ndrcas Candela Notatila , & MiQionatius 

JpoftollCkS , &C, 


' v l C f an Centrale di Macao Diego Pinho Teiiejra volle 
.neh effe il dìu. deinncflo mefe nella Confrarernfià delia», 
nnnr o Wdia ^ rg l un fole nne Funerale ooniofparo delCan- 

della Famf 1 C ° n £ enfo P erd de’Miffionarj di Propaganda , ni 
ula Famigli & Sua- Eminenza ) per rendergli forfè quell’ 

S^rdSm^, aVCag !' n ^°*‘ ft “° 4re dagl’aitri 

^in5 d /ì egnaper . U, ' imo dcl,a no, «ia di Chi legge , la difpoa 
feion («/lamantarta- fatta dal piiOìmo Cardinale fin dalli tg, 

‘ D No. 


1 * 

Novembre 170$. quando fi viddearreftato , e metto in catene 
Tulla Regia Barca , cheloportava da Pekinoa Cantone , il 
Signor Lodovica Appiani Milionario Apottolico della Con* 
gregazione della Mtilìone > fuo Interprete y perche in effa tra- 
luce lo fpirito- » che la dettar quanta attaccato alla Tua diletta 
Miflìone 1 tuttoché gli fotte Spofadi fangue r altrettanto di* 
fiaccato dalla fui non men pia , che illuttre Famiglia. Quella 
dirpofiziono. ha due parti : l'una in cafo di (uo arredo : l’altra 
in calo di mone . Della prima Tene regiilrano qui alcuni po- 
chi j peri odi r per edificazione >■ ed ammaeflramento de’Mittto* 
nar Apostolici r deila feconda fe ne dà tutto l'intiero tenore^», 
per compimento di quella Itterica narrazione.- 

L r Accidente octarfo a l Signor appiani mio Inttrpetre , 0 per 
meglio dire, /a torce tocco: agli, di patire per Gies ù Cbriflr • 
Noflro Signore , dovendomi fervi re d’ammaeft' amento , per /lare 
preparato a tutto ai , ebe fofje per occorrere anche a me , quando 
i miei peccati non ponghino impedimento ■ , per Divjna Miftvicor- 
Aia , alla grafia del patimento ■ > come il / udetto- Signore Ap- 
piani : quindi è r che per buona prava, elione > per c/Jer più libi- 
to efpedito • alle altro cure della mia Anima , e del mio Apoflo- 
lico Mini fiero ; e filialmente per dar qualche regola alte cofe mie, 
ed acciò non rtfìino abbandonati quelli , che in me confidati , hanno ■ 
intraprrfo meco quella lunga , e peno fa peregrinazione , per affi, 
flcrmi r difpongo ne’cnpi Jegucnti cii , ebe èrnia intenzione , che 
fi faccia in cafo , che fojfi arrcflato , c mi fofje tolta la commumcazit - 
ne , e la libèrti ,rìfcrvaodain altro foglio tpuì anneffo r e figillato la- 
difpcftzione in cefo di morte. 

Primieramente il Signor D. Andrea- ( Candela) douvrà ani- 
mar gf altri a fiat di buonanima , cren affliggerli , mentre lofli- 
pendio r e la fpcrarrza de" Minifiri apofloiici , che vergono in que- 
lle parti 1 fono i patimenti : ed c eofa degna più toflo d'emìilaz ,one t 
e di J anta invidia , che di compatimento > il patire per la Reli- 
gione r e per la giuflizia , concorrendo ambe quelle caufc nella 
perfecuzione r ebepttifeo r e che può ere fiere ma dovranno con 

/pedali Orazioni implorami da Sua Divina M.teflà la virtù . dell » 
tofianza, e fortezza, 
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5 . Sfguono- poi («j^ifpoÉjJoni fané locato d’arrtUto ,*.ej • 

•^ÌTapedua coamnmcazìone , che per .brevità fi rralafciadb. 
lodi pacando alla ditpofiziooc acflamcuiaxia * i «otns ,ap- 

ptcffOit • ■ . . f ... . , e- 

** I* . ‘ 

/J«fc la S^gra Cong regagione nell a Miffione in Cine, 

Che non fi poffa efiger rendimento di tonti d» alcuno di quelli, 

: hanno maneggino .deimo densi t » o robbe j ma fi debbio /lare 
■aiialoi parola, e buonafede.. . , . . „ 

'* . .Che fiiiano al Signor Angelìto mille fatatebe per il fin rittrt, 
et ; ottocento a Domenico ( Marchiavi ) duceste ài Cuoio, oltre il 
^empimento del (no Salario, ,. 

- fj.' Lo Cappello , toltene le cofe delle quali fi fa qui porti coler 
dìfpofi\iene * refii ài Signor fi, / Indite * il quale dovrà caricar fi 
inflitte le mie Scritture afonie Inventario , ecomonunicarle al 
Bi àno r .Abbaia Gjo : ^Giacomo iarioelli, acciò fi conienti di jrito- 
[necqùelle.the faranno neceflàrie per giufMficarele mie azzioni* 
i e ionfegnar le altre^ntlC 4 ribivio Vaticano. Tre 'ledette Scritture, 
imebdo osche comprendere iJtcgiflridi Stataria di S tato , x delle-» 

sfare lettere. ' . ... — n ,. ■ . 

... Cento feudi jRomani , ette ordinai foffer pagali elP Dfpedale di 
S. dot Uterino di Roma, [e non pagali, fi paghino. 

Quattrocento Patacche di Meffe. sfa, Reali fune d'elmbfin» 

■ fi difiribuilibino dal Signor Gì ampi. t > 

, Si paghino gVattrafjati de’ [empiiti Mijponat) della Segre -,' . 
fCongrega^M, 

Y) " / / deaero thè foprevan^atà, s'inveWftai . , 

J Regali di Sete , e di Porcellane dell' Imperatore a ton la-, 
■Reliquia del Legno della Santiffma Croce coir /intintila , fi procu . 
acri di farle Untrce mia Cefo -, cioè al Marchefe di Tonrnonmio 
fratello , o allaSignore fd archefa mia Cognata « -o al Isr Tiglio 
Primogenito j eglie li mando non filo per fegue del miufiaterrm 
amore ; ma ancora per fimbo lo degl' onori > e travagli , ■ e patimenti , 
che femprt fono andati cong 'otiti in quella mia ■ Legazione , Se mi 
tefiauo 4 dar qualche ttfa, li prego di tont/ertìrne parte in eltmofine, 
a parte in Meffe. 

Efeettori in Cina li Signori Ignazio Ciampi , e D-dnirctL— 
Candela i In Europa il Signor Abbate Palmelli , *d il Signor Ì4; 
bino Mariani. 

D z E’ine- 

Y Z . V. j 
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jyi tffnefplicabile il dolorè , che recò à rutta la Corte di 
Roma la perdita di cosi gran Cardinale ; ma fopra tutti la Tenti 
peno fi dima lì Santit à di Noflro Signore, che più d’ogn’ altro 
conosceva il valore « la virtù , eia fortezza eroica di quello 
Tuo fedeli (Timo Mioidro. La deplorò pertanto nel Concilierò 
dell i 7. Ottobre di quell'anno 171 1. con una grave , e Splen- 
dida Perorazione > degna certamente d'efler’ udita da' tutto 
Il Mondo r come Tromba fonora del Vaticano , che pubbli- 
ca le gloriole imprefc del Tuo valorofo Campione. A que- 
llo fine farà da noi regidrato più à bado , per un tefiimo- 
nio tanto più onerevole , quanto più incontraftabilc » di 
ciò , che s'é pretelo dtmodrare in quella Relaziono • 
Servirà ancora per potente lenitivo al cordoglio universo» 
leggendoli in oliai motivi ; che hi tutta la Chiefa > di con- 
folarfi , per vedere ne’nollri tempi rinovati gl’efempj di Cri- 
itiana fortezza > lafciati già ne’ primi Secoli da' più rinomati 
Eroi della Religione . Per dar ancora un pubblico -attedilo 
della dima (ingoiare 1 che merita la virili fublimc di si gran 
Porporato , il quale fieoppodocon intrepidezza veramente 
Apodolica a’Riti lùperdizio/i della Cina , hi volfuto , chei 
Riti venerabili della Chiefa concorrino a ti ch'eli ad onorare 
la fua memoria con le Sacre Cerimonie deli’ Efequie > cele- 
brate 1 benché non folate , nella Cappella Pontificia , refe an- 
cora più celebri dalla facra eloquenza di Monlignor Carlo 
Majetìi Cappellano fcgrcto di Sua Santità , che recitò vn» 
elegante Orazione , più trionfale» che funebre» la quale me- 
ri r a ad eterna memoria » non meno del celebrato Soggetto» 
che del celebre Oratore , d’efler qui riferita per Corona di 
quella Relazione, 



\ 

* * • %• * * . 
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CLEMENS PAPA XL 

AD rUTUR'AM RFI MEMORIAMO 

A D Apoflolarus Noflri notitiaro , non fine gravifiìma 
Animi Noflri moleftia , pervenit quod Ven. Fratee 
Joarrne» de Cazal Epilcopus Macaonen. tameifialiàs » 
nctnpè danni ac ad illius manus dcvenerant qua. 
dam No (trae io fimili forma Brevi» Lucra , quibus ei lignifica* 
veraraus , No» in iUas parics ablegallc riiledum FiliumNo- 
ilruan Carolum Thomam S.R.E Cardinalem de Tournon lune 
tatriarcham Amiochenum , eique miinus. Noflri , & Apollo» 
face Sedis Commiffarii T ac Vifiiaioris Generala in Sinarum_>r 
, ii aliis Indiamo» Orientalium Regni» cum poteflate edam 
-Noflri , & ejufdcm Sedia de Latore Legati , demandafie ; ipfe_> 
Joannes Epilcopus debita reverenda , atque obedientia . ut 
parerat , ejufdctn CaroliThoma Cardinali» tunc Patriarche, 
'ac Commiffarii, & Vifitatori» Generali» Jurisdidioocm abfque 
Itila moraagnoviflet , quinimmò idipfumpcr fuum Edidum_» 
publicè affixum ,& promulgamo! , roto Literarum Noftrarum 
prxfatarum tenore inferto , pa|à,n declaralfct -, nihiloroinù» 
poftea tatn acriter > atque itnpudcnter ipfius Caroli Thoma 
Càtdinalis tunc Patriarcha , ac Commifi'arii > C k Vifitatoris 
Generali» autboritatem . poteftatem , ac Dignitatem > adeòquej 
ctiam Noflrai & didaSedis ]ora impctereaufus fuit , ut non 
modo per aliud fuum Edidum vigore quaromdam afiertarum 
Literarum fibi hac in re aVen. Fratte Auguflino ab Annuii-, 
ciatione Archiepifcopo Goano fcripiarum , illique forfan ejus- 
dem Auguftim Archicpifcopi Edido confimilium, quod dudum 
per aria» Noflras in limili forma Brevi» die 4. Januaaii 1707» 
expeditas Lucra»- nuilum , irrirum . atque invabdum decla* 
ravimu» , publicatum , d. Carolo TJiomae Cardinali runcPa- 
• march®, acCommiffario ,& Vifitatori Generali cujus-vis Jori»' 
didioni» eacrcitium in-fua Diaceli Macaonen. interdixerit , 
omnemque ci a fui» Subditis obedientia adum exhiberi prò. 
hibucrit : VerUmctiam eju» nomine a quodara Laurentio Co- 
rnei allerto iJJius Vicario generali advcrsUs dtledutn Eilium_> 

. Con- 



Conflaotinum à Spirita Sanilo Pciorero , aliofque tunc eiV 
flcme» FiatresCoavxùiu» Noftras Domine de Gratia ouncu* 
pati Macaoncn. Ordini» £rcmitarum Sanili Augulìioi , eo 
quia ipfum Carolum Tornati) Cardinalem tunc Patriarchatn_i, 
.ac Conimiflàrium , & V'tfitatorcm gcneralcm honorifice cxce- 
piffcnt , ad Inierdicti". aiiasquepoenas > & Cenfura» Ecddta- 
(hcas non minù$ nulliter « quàrn injuflé dcvcrtum fuerit . 
Ad ine idem Jeanne» Epifcopui eò temeritatis ptoceflit * ni 
minime attcndcns ad petram , unde exctfus fuerat , quaicum* 
que Cenfuras a prxdiito Carolo Thoma Cardinale tunc Pa. 
(riarca ■ ac Commi Ifario , & Vi filatore generale lata* prò, irri» 
(il » & nutlii habendas effe publicé deelaratrerit , immò etiam_» 
conira ipfuta Carolum Thotnam Cardinalem tunc Pamar* 
cium i ac Commi (Lr in m , & Vifitatorcm generatemi inverfo 
fané poenarutn per Canonicas Sanzione» irrogatarum ufu, ma- 
joris excommunicationis Sentcntiam promulgare non erubue- 
rii : ita piane Apoflolicxjurisdiélionu Jioftì» , Sreverforfa* 
Qui , qui illius cuftos , & vindex prxcipuus effe debuiffct . 
Pixterca adeò fé immemorem oftendit venerabili» Dignitatix 
fui charaflerts , ac inviolabili» Religioni» illius Juris jurandi , 
quofeDco , Nobis , Si Eeclefix mfufcipicndo Confcerationi» 
tu u nere obftrinxerat , ut. Miniflri» , ac Gfficialibu». Laici» ea- 
rumdem pariium duriota quoque adversb» Digniiatem , immò 
ctiam perfonam prxfati Caroli Thomx Cardinali» tunc Pa- 
triarchi, ac Commi (Tarii , & Vifitatoris generali» mouenribus 
fc fòciaverh , ac peni Dui coniai , qui Chriflum Domini 
iacrilego.» acdcteflabili aufu multifariam vexarunt « òr forte 
ctiam adhuc vexant . fieri non formidaverit ; aliaque plura_» 
advèrtUscjufdcm Caroli Thomx Cardinali» • tunc Patriarchi, 
ac Commiffarii, St VtGtaioris generali» , immò potili» adver- 
»Us Noflram , St Sedis prxfatx authoritatem , ac juritdi&ioncaa 
attentare prxfumpferit. 

Jnnotutt parirer Nobis , quod , prxmiflìs attenti» « 
d. Catolus Thoma» Cardinali» tunc Patriarcha • ac Coa- 
miffariu» , -St ViCtator generali» , tameifi tunc tempori» in.» 
prxfata Civitate Macaonen. non quidem à Pagani» , fed ab 
■Officialibu» , & Miniflris Chriftiams , nulla facri charadlcri* * 
nulla prxfiantiflìmx fux Dignitari» , nulla Ecdefialhcarum-, 
iSanéhoaum » Dulia denique jurugeotium , quod apod barba- 
ra* 
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rat quoque Nationes facrofanlturii , IC inviolabile tfl , habita 
fattone muJiorum militimi diuturna > norturaque cufìodia- » 
ut captivusdetineretur , aliisqueacerbiflìmu » acplené incrt- 
dibiiibus indurii»» & coniumclii* ■ ipfis ethoncfccntibti* Ethni- 
cif • afflirtos reperitctur ; nihilominiitimcr affcdx valetudi- 
ni» « actorakarum tribulaiionum , qua» pcrfcrebar , incoili* 
Botta creltcn» quotidiè magli in charitatc Chnftt « invili©* 

S e animo illius caufam agcn» , poffquìm praccipuoì cjufmodi 
rilegurum etccffuum advenb* ejuspcifonanr, ac Dignità- 
rem comraiflbrum authores , ac veri iniquità»» fìiiom -, cano- 
sic® fc vernati* mucrone percuffcrat > illofque , affisi* publicé 
comra ccs khcduii» , rnajons cxccnunumeationis pccnam in* 
curriOc pronunciavcrar : Imcr alia , ad quae , ut fua, qpinimmò 
IS'oflra > & ejufdem Sediijura fornter tuererur »• imperterrito 
animo devenir ; omnia , & lingula per Curia m Epifcepaleioj 
M?canonem conira ipfùm , ejusque Jnrisdiftioncmgefla » ut 
preferì uc utpwc impediemia etere mura munerufibi a No- 
bis comandi nccnon Ecelefiaflicz liberati* , & Apofloltcz 
authoriiaiii fummopcrè lzfiva circumfcripfit , annullava , re- 
voca vit»ac uti nullitcr attentate , temere.'» & audarttr fartXU.’ 
decfòravir.. 

Sentcntiam infuper afferei Interdilli iu Fratres , & Ecclc- 
£am przfati Convcntus Ordini* Eremitarum Saniti Auguflini». 
Ikut przmittitur » latam , nccnon quascumque Cirationcs 
Mandata »■ Ed irta , ac Scripturas jutisdirtioncm Apoliolicam-» 
quomodolibet lxdcntes- »• aur ilii quoquo modo contrariai re- 
vocari aboleri , dcltri ac prò nullirer farti*- » nullisquej- 
roboris » ac montami haberi , & habendas effe mandavu;. 
rplum vero Juannem Epifcnpum propier praemiflà Ccn'uras- . 
omnes à< Sacri* Canonibus- » & Apoflulicis Conflitutionibus-, 
acprzferrim Literi* die Coen® Domini fingulisannis iegi , Se 
promulgar! Collii», contra fimilia perpetrameadnflirtas-, dam- 
nabditer incurnffe , iliumque prò excommunicaio , & a Fi- 
deltuorcooforiio fcgregaio , & vitando haberi , & habendum-» 
effe iimilncr declaravii . Poffhzccum acccpiffei , iu cadetti- 
Ci vitate Macanonen. non femel ad versiti Pomificix potefla- 
ri* Jura: , Se Ecclefiafticam libcriatem conveniffc in- unum_. ■ 
atqpc in tenebrarum confila , non mudò Miuiflros , Si Offi- 
cia Ics Lai co* » (peranecsauxilium in fortitudine Pharaoms , Se 
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habcntei fiduciam yi utnbraAgzpii , fcd edam cos , qui cste- 
ti* luci» excmpla prxbere . acque utpoic de Altari vivente* , 
vcl Rdtgiofo ftriàtori* viix > & obedtcnttx Inllituto addi èli , 
Apoflohcam authontatem prxctpuè ciolere dcbuiflcoc , tur. 
pi ter confptraflc : omnia , & lingula tncjufmodt Convenubflt, 
fcu potiusConctliabuli* Decreta, & Statuì» , quxSedi* Apo- 
flolicx prxfatx, & Ecdefialticx Immunitads Jura quovis modo 
lxdeie pofwant, uti nulla, irrita, & invalida, nulltufquc ro* 
bori» , & momenti paritcr habcnda effe decrevii , omnesquo • 
ér iingulos cujuavij flatus ,& conditionia, Uve Laico* , fi ve iìc- 
clefiallicos , timSxculaic* , quàm Reguiarcs cujulcumquej 
Ordini* , vel Jnflitud , qui Convcotibus , feu Conctliabuli* 
bu;usmodi inter fuerant , ibiquc aut fuadendo , autconfulendo , 
aut fubfcnbcndo , aut mandando > aut alias quomodolibet dire, 
«e , vel indirette Decreti* , & Statuti* prxdtHi* confcnferant, 
Cenfura* , & pana* Eccleliafticai contra hxc perpetrante* n_» 
ApoftolicisConftuutionibus, ac pottlTimUm Lucci* die Coen* 
Domini icgifoluis fupradillis contenta* iucurriffe, illosque prò- 
ptereà prò cxcommunicati* ,& aftddium gremio fegregatu, de 
e’itandiSjiraberi, & habendos eife denunciava. 

No v, (Time derobm e remotiflìmi* illis Regionibu* Nobi* 
figr.ificatutn fuir , illatas cjdem Carolo 1 homx Cardinali Com* 
miliario , & Vifuatori generali , eiulque Dignitari multiplices, 
ac pene inaudita* vedanone* , ctiam poflquam illue innove- 
rai , eum , eximiis fuis ita exigentibus meriti* , ad fublimem_. 
Cardinalato* honorem à Nobi* eveltum fuifle , minime cef- 
faiTc ; prx csteti* verò fupradidum Laurcntium Gomcz aiTer- 
rum Vicarium generalcm Macaonen. in altum proruppe.» 
graviflìmum cxcefTum j cum cnim diflus Carolu* Thoinas 
Cardinali* ob jullas , & radonabtle* caufa* ab eo expref- 
fas , ditello* Fido* presbyteros Regulares Societatis Jefu 
in dilla Civitatc Macaonen. exiflentcs , tllorumque Eccle* 
fiam ,Collegium» acSeminarium Ecdefiaflico Interdico fup- 
pofui ffet , idem Laurentiu* non modo interdillum hujusnto- 
dt irritum , ac nullum temere dedaravit ; ver Um edam fuo ad 
id promulgato Monitorio, fcu Edillo.omnibui, & fingulis Epi- 
feopatus Macaonen. Subditis , cujuscumquc tandem gradus , 
condìtioni* , & prxemincntix exiflerent , né cum Diletto f ilio 
Pctro de Amarai Fratrc cxprclsc profeffo Ordini* Prxdicato- 




rum , qui prò debita «idem Carolo Thom* Cardinali femper , 
flfconftanicr prxdtta obcdientia , xrumnai plurima* magno, 
forrique animo fubltinuir, aliisque Fratribus Convemus Macao- 
ne n. difli Ordiuis, immò nec cuna aliis quibuscumque lite Lai- 
ci* , live Ealefiaiìicis tam Sxculatibus , quim Rcgulanbuscu- 
juscumque Ordini* • feu Infittoti diéto Carolo Thomx Cardi- 
nali obedienuam exhibemibus, confortium ullum , (cu toromer- 
cium haberenr.fub paena excomrounicationi* pcrconuavcnien. 
te* eo iplo incurrcnda , direflé probibuit , ac intcrdiait . 
Quibu* permoiu*, aliisque piuribus fupraduffi Laurentii reati- 
busatrenti* , idem Carolo Thomas Cardinalis ipfum Laurea- 
tium cxcommunicatum publicà declaravit , & tanquam puiri- 
dum membrum 4 ( hriflifidtiium confortio abfciffgm pronun- 
ciava: Subinde vcró prxdiétum Joannem Epifcopum non mu- 
dò cjuadem Lauremii fui affetti Vicatu Generali* gefta temerè , 
ac per peri® propugnamelo , fed etiam-fecundLim duritunu* 
fuain , & impaenùenscor thclaurizantem’fibi iram indieirx - 
ac pcccarum fuper peccatum adiicere non dubitamene > tnenfej 
Scpiembri anni *709, Dile&o Filio Promotore Fifcai 1 fux 
ApofioJicz Vifiiaiioois intlamc,ad comparcadum infrì annua* 
io Alma Urbe Noftra coram Nobis, ac fé defendendum, & pur- 
gandurodeexceflìbu»ioprxjudicium Ecclefix, atqoe Apodoli- 
ex Sedi* prxduffx, Si contra proprium luramenrum Epifcopale 
commiflì*, necnon ad diccndum cjufamquarécorura ipium ad 
depofinonii , alwsque graviores penna* arbitrio Nodro trro- 
ganda* , procedi non deberet , citare, ac moneri juffir , & man • 
davir, . 

Cuna autem ea omoia , qux ad versus prxfatum Carolum_, 
Thomam Cardinalem , lìcut prxmittitur , decreta, geda , arque 
attentata fuerunt , quxque profetò nonnifi fummo omnium., 
Chrilhfìdelium horrore ,ac meerore audiri poffunt , intolerabi* 
lem prorslis Ecclefiadtcx Immunitatis, Dei ordmatione, Se Ca- 
1 nonick Sandiombus conditutx , debitxquc huis San&x Sedi 
obedientix violationem , immò potili* everfionetn importene ; 
adeoque Romanura Ponnficem in fu prema difhe Sedi* fpecula 
Cum potedatit plenitudine ab Alriflìmo collocatum , ad quenu 
in primis pertincnt damna ■ & offerì fx , qux Chnftì* Domini 
infcruntur , in tanta , & tam gravi Divini omni* , aique humani 
juris pcrturbauonc otiofum , ac defidem effe miniate pauantur* 

. • . E Hioc 


Diqitized by Google 



» 


n 


J4 

Hincefl , quodNos, qui ex commini Nobi* efelidi» P*. 
florali» offìcii debito quorumcuroque erden» Apoflolicte Sedi , 
Sandlaeque Dei Ecikliaecomperenrium junum.necnonguarum- 
vi* Ecclefiafiicarum perfooarum , prz(crtim non minili infi* 
gnum mericoruui , quàm fublimis in eadctn Ecclefia gradua 
fplcndorefulgicntiutn, Iibenaiis, ac Dignitacis aifertores in Ter- 
ni , ac vindice» a Domino conditutifumus : tametfididlusCa- 
, rolus Thomas Cardinali* , quaocutn (ibi inter iilai , in quibut 

verlabatur , Se forlàn adhuc etiam verfatur , anguilla» , permif- 
fum fuir , ea omnia, qu® ad ipfius munus pertinebant , quaque.» 
proinde firma fempcr, & Tal va effe volumu* , flrenuc , ac fideli- 
rer,urpr*fcrrur, jroplere non prxterrniferit: nihilominui Ponti- 
fici! etiam Jud/cti Noflrt acceffione Ecclefiaftic® JurisdtdhoiH» 
i ndemi, itati uberiùsconlblere, Nollraque , & didl* SedisjuriL» 
ferra .tedia ,aiqueiUibara , quantuin nobis eaalto conccditur , 
eniub» tucri. & confervare cupientcs , necnon omnium. & fin* 
gulorum in pr®mi{Tìs;*rcu eorum occafionetam ab cisdeni Joan- 
nc Epilcopo, ac Laurentio Gomcz ejus afferro Vicario genera* 
ii, quim àpraedidlisOfficialibus , acMimllris, aliisve qmbus* 
cumque pcrlonis ,five Ecclelìallicis , five Laici» quomodolibct 
actoruro. il geftorum fericm , caufas , & circumflantia» eriam_, 
aggravante», nccnon Officialìum.Miniffrorutn.ariorumque pr«* 
fatotum qualitate», Digniratei, Nomina, fid Cognomina, alia ve.» 
quarcumquc etiam rpeuficam.fid individuato mentionem, & ex- 
preflionem requirenna , prxfentibus proplenè , & fufficicnter 
exprefli» , acexadlifiìmè, &accurali(limc fpecificaus habente»; 
Motu proprio, ae ex certa feientia , ac matura deliberatone No* 
firi» , deque Apoflobcae potefiatis plenitudine p ratina omnia.,, 

& lingula Decreta, Monitoria, Ordinatone», Literas.Cenfuras, 
Declarationcs, Kefolutiones, Interdilla, Mandata, fld Edidla_,, 
ac alia quzliber tam Joame JBpifcopo , Sd Laureano Gomez 
ejuxafferto VicarioGenerali,quàm ab Oificialibu». &Minillri* ‘ 
(upradidlis , aiiisque quibusvisperfonis tam Sacularibu», fivej 
Ecclefia Itici» r five Laici», cup,scumque tandem flato» , gra* 
du* r conditiom» , & DignitatisfuerinrV quàm cu;us vi» Ordì, 
ni» , Ccrgrcgationis, infi rmi, &■ Societati», etiam Jesu , Re- 
gularibui in ptaemiflì» , live eorum occasione adversus perfo- 
nam , feu Digaitatcm fupradidli Caroli Thotnx Cardinali» 
Comminarli , Gl Votatori» Generali» , feu aliàsin ptzjudi* 

cium 
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cium Libertari» i Immunitaria » Se Jurifdiftiooi» Eccletìafli- 
ex , atque autboritatis Apoflolicz xcfpeftivé quo vis anodo 
edita , promulgata , fcripta » lata * aita > falla » gefla , Ce 
perpetrataceli omnibus» Se Ungulis inde fcquutis « Se fot • 
fan quandocumquc fequuturi» » penimi . &omninò nulla.»» * 
itrua , invalida » ir pia > injufla, damnati» reprobata» ina- 
Dia . temeraria * à non habentibus puteflatem damnabi- 
lircr attentala » ac de fallo ptzfumpta , nuli iufque roboris » 
Se momenti» vel efficacia > effe» Se ab inilio futile « fi: per* 
perno fore , nemmemque ad tllorum obfcrvantiam teneri» 
iminò nec ca d quopiam obfervari porte, vel potuirte» ne* 
que illa ullum flatum facere , vel feciffe » fed penndl » ac 
fi nu uquam emanartene, nec Alla fuiffenr, prò non extan* 
nbus . Se non fallii perpetuò itidem habert debere , teno- 
re prz>ent<um dcclaratnus . £t nibilomtnu» ad majorem.* » 
& abundannorem cautelato » & quatenbi opus fit » ilbt_> 
omnia , Sr fmgula motu » feiemii , dcliberatione , Se potè* 
Hans plenitudine paribui » harum ferie damnamus « repro- 
ba nm » revocatoli» cafljmuj ,'irritamu» » annullamu» » Se 
ab"letnus , viributquc • Se cfTaAu penimi , Se ommnò va* 
cuamut. ac prò damnati» » reprobati» » Se revocati» » cartatii, 
imi.» . nulli», invalidi» » Se aboliti» , viribusque » Se effe» 
Un penuu» » Se ommnò vacui! femper babai voluaus » Si 
mandamui . 

Firma» przterea • ac falvas effe fitniliier volumus» 
atque decernimus quoscumque cenfura» » & pana» Ecc Iella- 
Ali a» Uve à jote, five a prtefato Carolo Ifaoma Cardinale 
latas » & promulgata» » qua» przfaii » Ce alti quilibet , qui 
permifTa perperrarunr » nec non adbzrentes » fautore! » Se 
defenfores corum • live qui illis auxilium » confiliinn , vel 
favorem quomouolibet przrtitcrunr » propicr eadem pt«- 
niiffa quovis modo incurrerunt » à qutbu» poli condigi>m_» 
Ecclefiae przOitam fatisfaAionem » ron nifi à Kobis » leu Ro- 
mano Pontificc prò tempore enfiente » vel etiam ab ipfo 
Carolo Thoma Cardinale * aliove Commiffario » Se V ilita- 
tore generali dtAarum parrium Umiliar prò tempore exi* 
flcntc ( przterqudm in morti! articulo » Se tunc cutn rein- 
cidentia in caldea» Cenfura* » eo ipfo quo convalucrint ) 
abfolvi » Si libcrari valcant . Faculratc inluper non fòlutn.» 

£ x Nubi», 





Nobi* , & huicSanftx Sedi, fed etiam ipfi Carolo Thomz 
Cardinali , feo prò tempore exiflcnii Commitfario , & Vi* 
filatori generali predico exprefle refervata , quatenbi illi 
minime rcdierint ad cor fed in Tua contumacia perfiflen* 
tea , Cenfura» , & poenas ficdefiaflicas hujuftnoni animo -, 
quod abiìt, fuftinuerint indurato, ad alia canonica , & fere* 
riora rimedia quandocumque proccdendi . 

Decernentcs ctiam eafdem prxfentes Literas , & in eia 
contenta quxeumque , cium ei co , quod przfati , & alii 
quicumque in przmiflìs , leu eorum aliquo jus , vcl irne* 
re (Te habentes , leu habere quomodolibci pretendente*, cu* 
jusvis flatus , gradui , Ordini! , prxeminentix , Se Dignità* 
rii exiflant , leu aliàs fpecifica , & individua mentione , Se 
expreflìone dìgni illis non confenferini , nec ad ea vocati, 
citaci, & anditi , caulaqux, propter quai prxfcnte* emana* 
rint , fufficienter adduérx , verificate, & juflificatx notL, 
fuerint , aui ex alia quaiibci enam quantumvis juridka.Od 
privilegiata caufa , colore , prxicxtu , Si capite criatn in_> 
corporc juris claufo, edam enormii , cnormiffime, & rota* 
lil Ixfionit nullo unquam rempore de fubreprionis, velob* 
reptioms , auc nullitatii vitio , feu intentionis Noflrz , vei 
■intcrelle habenriuna conknfux , aliove quolibet ctiam quan* 
tumvis magno, & fubftantiali , ac incognato , Se inexeogita- 
bili dcfeftu notati , impugnari , infringt , retra&ari in con* 
nroverfiai» votari, aut ad rcrrotnos ]uris reduci, feuadver. 
fui àlias aperirionis orti , reflituiionit in integrum , aliudve 
quodeumque Jur.s , fatti , vcl grarix remedium intentari , 
vcl impetrar! , aut impetralo , leu enam moto, fcienri«_> , 
Ci poteftatis plenitudine paribus eoncelfo, vcl emanato, quem- 
piam in Judicio , vcl extra iilud ini , leu le juvare ulto 
modo poife , fed ipia* prxfentes Literas fenr, per firmai, va* 
fidai , Se efficace* exiftere , & fore , luoique plenario! , 
Se inregroi cfléttu» fortiri , Cc obtinerc , ac abitili, ad quoi 
fpettat , & prò tempore quandocumque fpettabtt , inviolabili* 
ter , Se inconcufsé obfcrvart > Acque & non alircr in przmitfit 
per quoxumqucjttdicc» Ordioarioi, Se delegato! ctiam Cau- 
iarun* Palatii Apoftolici Auditore*, ac S. A. £. prxfatx Car- 
dinale* , ctiam de Latere Lcgator, Se ejufdem btdis Nuncioi 
aliolve quolitbci qualunque preeminemia , Si potefiato 

fun- 
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fungeores, & funfturos , fublara eis , ai eorum cuilibet qua- 
rto aliter judicandi , Si imcrpreiandi facilitato , & auihori* 
tatcì judiciri, & dcfimri debete , ac irritum > & inane, fi 1 
fecui fuper bis à quoquaro quavis authoritate , feienter » 
vel ignoranter contingerit attentati . Non obllantibus prae- 
miflis i ac quatenbs opus fu , Noftra, ài Cancellavi* Àpo- 
flolicx Rcgula de jure qusefito non tollendo, aiitoque Apo- 
fidici», ac in Univcrfalibus , Provincialibusque , Se Syno» 
dalibus Conci liis edius gcneralibus , vel fpecialibus Conili' 
tutiombus, Se Ordinationjbus , necnon Ecclefiz Macaonenfis, 

Si quotumeumque Ordinum , Congiegattonum , lnllliuto» 
rum , & Socictatum , etiam Jefu , aitiate quibusvia, etiam-, 
juramento, confìrmatione Apodolica , vel quavis fu amate 
alia roboratia , Statuita , Si confuetudinibua, ac ufibua, & > 
fiylis, etiam immcmorabilibua ; Privilegila quoque . Indul- 
ti! , Si Literia Apoflolicis fedeli* Macaoncn. Ordinibua , 
Congregatiombua , Inflituiia , Se Societatia , etiam Jt.sU , 

• przdirìis , jllorumque refpeftivè Pr*fulibu» , Supetioribu» , ' 

Se Perfonis , aliiaque quibuslibet etiam quaniMivis fciblimi» 
bua , Si lpeculnlima mepuone dignw • fub quibuscutrquc 
verborum tcnotibu» , Se formi» , ac cuna quibusvia , ctiaot 
derogatanarum derogatori!* » ahtoquc efficacionbus , effici» 
cilfìmis. Si infolitia daufulis, irritamibusque , & aliia De. 
cretis, etiam motu, fcientia, Se poteflana plcniiudinc iìmi- 
libua , feu ad quarumcnmque perionarum etiam Imperiali , 
Regi li i aliave quaiiber mondana, vel Ecclefiaflica Dignttate 
fulgentium inllantiam , & earum contemplatione , feu alta* 
quomodolibet in genere, vel in fpeeie etiam confillonaiiter -• 
in conrrarium przmifforum conceflis , editis faftii, ac pio- 
rie» iteratis , Si quanriscumque vicibus approbatis , confir- 
rnjiis , & innovarla . Quibus omnibus, Si lìnguiis, etiam fi 
prò illorum fufficieni derogationc de illia , corumque tori» 
'.tenoribus fjpecialis , fpecifìca, expreffi , Si individua, ac de 
verbo ad verbum, non autem per claufulas generale» idem 
importante» , mentio, feu quzvia alia exprellio habenda_> , 
auc aliqua alia cxquilìia forma ad hoc fervanda fotct, tenore» 

. hujusmodi , ac fide verbo ad verbum, nibil penili» omiffo , & „ 
forma In illia tradita obfervata , exprimcrentur , & inferentur 
prsCentibu» prò piene , Se fufficientcr exprefli» , & inferii» 

ha- 



Jiabentes , illi* alias in fuorobore permanimi* , ad przmiiTo- 
rum effe&um hac vicedumtaiat fpecialitcr, Si exptefse dero- 
gami* , ac derogatumcfle volumus, czterisque conirariis qui- 
buscumque. Volumus ameno , vt earumtlcm prxfeotium Lue- 
rarum iranfumpris , ieu «empii*, etiam im pretti , manu alrcuju* 
Noiarii publici fubfcriptis , Si figlilo Pcrfonz in Eclefiadica Di- 
granate conftituiz muniti* , cadem prorslis fide* cam in Judicio, 
«juàm extra iliud ubique adhibeaiur , quz eifdcm przicntibus 
adhiberetur, fi forem cxibitz. vel oftenfz . Dar udì Aomz apud 
SPerrum fub Annulo Pifcaiorii die jj. Marni MDCCXl. Pon- 
uficatu* Mofln Mao XI, 

F.Oliverius 
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Enerabilcs Fratres . Sarpiùs Nosoc 
hoc loco publica mala deflevimus: 
domdìicam hodic Noftram , ac 
Veftram itidem ja&uram dole- 
mos } nifi ramen ite publica dici 
illa mcreatur , qux cum Noftra> 
& Veftra fir > cenfcri eriam dcbcc univerfac Ec^ 
dcfiae- calamiras . Benè jam inteiligitis , de acer- 
bo Nos obitu CAROLI ' ,THOM y£ Cardinalis 
de Tournon verba fa&uros . Amifimus : Venc- 
'jabiles Fratrcs , amifimus Orrhodox* Religio- 
•nis Zelatorem maximum : Pontifici* authorita- 
ti intrepidum Defènforem : Ecclefiaftic* Difcn 
plin* AiTcftorem fortiilrmum : magnurn Ordi- 
nis Vcftri lumen , & ornamentum . Amifimus 
Filium Noftrum , Fratrem Vcfirum } plurimis » 
quos prò Chrifti caufa lufeepit , laboribus aceri» 
tum : diuturnis > quas pertulit , «erumnis confc- 
<5um : concumeliis , quas forti , fnagnoque_. 
animo fuitiduic ,.innumeris ? velut aurum inj 
fornace probatum . Hate tamen , fi re&è pcr- 
pendantur , tantum abeft , ut ad cumufandurru 
luduna noftrum fint apta , ut potiùs omnerm» 
doloris fenfum ad animis noftris abllcrgant . Nc- 
que cnim, juxti mbnitum Apoftoli , contrifta- 
ri de dormientibus debemus , ficut & caeteri , 
qui fpem non habent . Prctiolàm in crnfpc* 
ilu Domini piiftìmi Cardinalis mortem fùilit_, , 

F juftè 
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/ulte fperare iìosjubct eximius ille Catholica» fi- 
de» propugnanda: Zelusjquo ubi primùm ad A- 
poftolicum Minifterium i Deo vocatuf per Nos 
fiiic y illicò humilitcr obtcmperans , Aulanu >. 
Urbem » Parcntes* Confinguincos y Amicos y 
caquc omnia , qua: natura enique gratiflìma fa- 
cif- alacri y iicuti nollis, animo dereliquit> lon* 
giflìmoque itinerr* ac pcriculorum pieno 
committere non dubitavir - Sperare nos jubet 
ardens illa chaiitas , qua tot remotifllmis Ter- 
ranno* Mariumque fpatiis piragratis* nunquarrc 
fecic Animam fuam prctiofiorem » quim fe_,: 
ac fòras miflo timore* loqutus fuit de teltimo- 
niis Domini in conlpe&u Kcgum * Se non fuit 
confufus; {émperquein tribulationibus- gaudens» 
pergratum Deo r 8c Àngelis ejns (pe&aculutru 
cxhibuit* Sperare nos jubet cxcclfiis ille huma- 
manarum rerum contemprus * quo ampliifimami 
Digni tatem ». ad quam > fuis iti abundè exi- 
gentibus meritis* à Nobis cvrtìus fuerat y Se a 
qua nihil aliud y quàm prò Ecclcfia , Se prò Chri- 
lìi ufque ad fanguinis cdufioncm inclusive » im- 
perterrite decertandi onus y ac manitum accepc- 
rat* dimifsurumfe potiùs y quim in Europam > 
MiflìonibusSinicis derelrdtis * rcmigrarurum , fe- 
rini ad Nos lcripfit , Se palàm profcfsus fuit . 
Sperare nos /ubet fingularis illa pietas y qua in_» 
fupremis fuis Tabuli» > reliifta Paupcribus pe- 
cunia 
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cunia , ConfangUineis legata! Cruce > propagan- 
da: Fidci Opus vere fan&ifiimum ex aflè fcripfit 
hseredem: illuftre nobis documenrum Telinquens, 
qua: , 8 £ qualia cfse debeant córum teftamenta ■> 
qui de Altari vixerunt , Se Ecclefiae minifteriis 
fe addixerunt J Sperare nos demùm jubet invi- 
da illa Sacerdotali; roboris conflantia , qua Vir 
vere Apoftolicus , tametfi fuftcntarerur pane tri- 
bulationis, Se aqua anguftix, officium tamciL,' 
fuum nunquam dimifit: ac non minùs diuturni 
Cuftodia: injuriis, quam aliis graviflìmis vexa- 
tionibus , ad fupremum ufque vitx fpiritum for- 
ti ter toleratis, bonum ccrtamcn certavit , cur- 
fiim coufummavit , fidem fervavit. Quid ergo 
„ reliquum cft , nifi quod Se meritò ctiam Ipere- 
mus , repofitam ei fui ile coronam juilitix < Ita 
fané, Se juftè feparare nos convenir . Verùm quia 
id facit fiumana fragilitas , ut de niundano pul- 
Vere etiam raligiofa corda fepè fordefeant, no- 
ftras prò defùndi Cardinalis Anima ad Dcurtu 
preces, atque fuffragia dcefle , Chriflianacchari- 
taris ratio non patitur . Id Se prlvatim hadenus 
Nos ipfi fxpiùs agerc non ©mifimus , ac, ut ali- 
quid prxter morem erga infuctje virtutis Viri 
memoriam peragamus, publicis infuperìn Pon- 
- tificio Noftro Sacello Exequiis fiata die Vobis 
•indicenda folemni ritu prxftabimus . Firmane, 
interim in ipem adducimur , forent Cardinalis 

Fa ' de . 
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de Tournoa Sinenfcm MiiTìonem, quamvivens 
dilexit j etiam è Orlcfti Stdrionc benigno vultu 
refpicere non dedignetur, fuaque opeidin pri- 
mis efficiatjtu quod ipfe anxiis adeò Votiscxo- 
ptavit , avulfus tandem? ex ilio agro, qua: ini- 
micus homo fuperfemimvit , zizaniis , Catholi-) 
ca: Fidei feges illic reflorefeat , & ad majorem 
Divini Nominis gloriam uberiùs in dics multi? 
plicatur. !, : :•.) , ; . .. 7: ( i \i 
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IN SACELLO PONTIFICIO , 
V' Kal. Decembrts An. D. MDCCXI. 

In Funere 

Emintntijs. Reucrcndi/s. Dni 
' S.R.E. f ARDINALIS 

CAROLI THOJVLE 

MA1LLARD DE TOURNON 
APOSTOLICI 
Ad Sinas , & Indias Oricntalcs 

LEGAT Ir 

A CAROLO MAJELLO 

Ab intimo SS. Domini Sacello, & altero 
Bibliothecae Vaticana Pratfcdo ► 
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OR ATI O* 

ANTA michi , BEATISSIME PATER, in 
hodicrna cclcbt itale oboriunrurargumcnra_» 
Ixtitix, ac tanto* Apoftolicx virimi* fpleo- 
dorafiulget ut hic funeri* ornai ut ad iridi* 
tiaoi inllriftus , qui cxtcris mortuorum lai», 
datiombus fuffragari confuevit , invifus ora- 
rioni mese , atquc importuno* objciaiur. 
Nam qui antea e*, hoc loco, indittis exequia- 
rain bonoribuj , Virorum Principati» memoriam fuprcmo lau- 
di* officio funt profcquuri » cuna chftflianxrei jatìuram » pierà- j 
«pie oranone deflcreni > fuftebrcm tumuli apparaiionctn oidi 
funt mcerori* fui fenfibu* obfccundanicm ► Mito vero facrarum 
return nondctritncnta, Icd cximia quxdam ifiumpbi Ipecie* in 
'ip(a mortis recordaiione obvcrfatur. Dicendum eli emm de im- 
mortalismcmorix ViroS.R- Ecc. Cardinale CAROLO THO- 
MA MAILLARDDE ROURNON, quirebu* fapienter , He 
fon iter ad eaireraum ufque ipiritum gerita »in afperrinra Smen- 
tì, & Indicaexpediiione r inirificuiir propagandx Catholicx Re- 
ligioni* fludiuroprxflitic , ac Sedi* A portoli ex authoritatctn, & 
jura vindicavir-Cuju* ttineribus, pericufis,xrumni*,morborurn, 
mortilquecruciatibu», prò Dei gloria fummopcre appetiti* * ai- 
quealacri animo cxceptis » adoperati* » ficutnihil effe potui* 
Ckrifto fpeftori focundiu* , ita nitrii erte debct ad exciratuiatn_# 

omnium Chri(Iianorum,atqucadeohuiu*fanSiITiniiconrvent«* 

bilarùatem vehememius.Jurc itaque optandum erar, ut Militerà 
Chifli.necmaris , nec barbari®, nec morti* difcrimtna peri ime» 
fcentem , triumphali potiu* rito, apparatuque , trophxi*, imai- 
grnibus , liieruque L .fio rum tcftibus, magifieo opere ewru&fLr 
tnoleexhiberenvu*. Prxfcrrim,q.uod ita, non foluro jufla fortif. 
fimo Athlerx officia folverentur , fed roea quoque laudanti* in* 
ficmiras plurima op* rcfcvarerur. Nam quxcumque inibì verbi* 
adequi non licer , ipfa pompxinfrgnia oculi* , & animi* effinge.. 
icnt , & inferrcnt ncc rerutn magnitudini quidquam loquend* 
inopia detraftum irei Sed quooia divinoconfiiio datura eli , ua 
optimi Cardinali* egregia virtui.interadverfa potiffimum em*- 
nereri. fcntiotnetnonaiDilitus , & glori® cufutn vii* cutlibu# 

oble- 
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qq 

bofequentetn ; cuni recorditioni ruun geflarunnmllaartis fo. 
lercia opuuictur , nomò adverfanrem iiU p.atiacur.bratoris io- v* 

fantiam Eotatncnfìcr, ut oihil dedaricacc meritorum ( aur ina* 
gines, auc figna, auc do juentia fibi dccerpant. TURNONIUM • 
igitur foli* im inoruin bcnefiuorum lumimbus cxprelfumatten- \ 
dite,' immoexpreffuue io coEvangclici Mmiflri fitnulacrura, ac- 
que una divina; fapicmixtriumphus , qux cenameli forte dedit 
illt.i ut vincerei. Hujax ego certamim* ubi fuero mulnpljcem_»é 
alberato» acque inuiìutam condttioncm exequuius, cune omnes 
intcllìgent , quibu» arici* viflor c pugna, vitaque CAROLVS 
THOMAS exeeflerit. 

Mihil babuit antiquiu* , Pontificato inito , CLEMENS XI. 
quam ut ad extremas Sinenfis imperli fic Itidiarum Oricn.aliuro 
plaga* Apoflolicam providcntiam intenderla, ubipriuiordia.» 
chrifliani uommis ad fpem uberrima fegeti* fubolelcenria icn 
ferat diaboli doli*, & ariibux attemari: atque intcrceptuui prope 
Euangdicx doftrinx iter utcxplicatet.niiul piccati, vjgtlau ia, 
cooftliisquc fui* reliquum fecit Intelltgebai Pontifcx fapientidì. 
tnus.in tanta locorum diflantia, atque ulnmis ijli* terrarum ma. 
risque rcccflibus, nafte mi Eccidi* me profpici non pt.lTc, nifi, 
qui authoritate vaierei, in rem ptxlcntcro venirci, & populo- 
rum ritibus, cxremonii*. moribus exploratisdepravata emenda- 
rci turba* incrementa Religioni* interpellaorcs cxunguciet,& 
iradendt Evangeli! explanatam regujam , praefcripiionemquej 
proponeret, Quo ipfe pontificali ardore xftuabat , paiam pro- 
ferii* eli , n* li ij libi gratius fuiflcfuturum, quam ut prò vm cium . 
illara vere apoflolicam prxfen* obiret , vtamque foliicnudinej 
omnium Ecdefiarum interclufam indoiuit . Qucm igiturunum 
ampltflima poteflate auflum delegarci ,à Deo Patre luminum . 

diuturni* prcc buscutBflagitaffct, in CAROLVMTHOM AM . . 

TURNONIUM ita oculos conjecit ,ut divino quodaro inftin. 
fìu ad illum deiigendum excitari fe, urgeri,impcJiiqueaIErma- 
ret. TURNONIAè.genti*nobilitas, non pietate minut, quam 
vetuftate , & honoribuscommendatiflima; & Major um exem - 
pia, qui (Ireoua, & fideli opera fefe , & Romanam Purpuram_« 
celebraverunt , indolcm CAROLI THOMAì facrt* iaboribui 
delpondcrant. Excultum Ecclefiafliciifludiisingeoium , jam to- 
cca laureati) Theologix,& Canonici juris commcritum, more* 
ad furomam rei gionem compofuo* , tradudhw afiìduis inno. 

cen* 
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centi* argumentis atra te m , animi candorem , fidem , fapien*" 
tiam, foriirudinem ■ ac fummum Dei glori* amoretti perfpcie- 
rat SaoftjUìmus Ponttfcx , tum pizfcttim > cum facn Cubiculi 
iionore donatum, iis negotiis rranfigendis probavir , undcdivi- 
nis rebus maxime confuiium velieri quo illuni ratus eli, nullis hu- 
manarum ncceflìtudinum rationibut pericula nove militi* de* 
treflaturum. Et quidem pr*ier modelli* obienationeiDi qua le 
votts ejus imparttn fàffuieft, opinione alacrioré iovenit» oblata- 
que difficultatis Ipccie, non decerritura, icd provocatum ■ atque 
imperati» ultra obfcquentìflimum- 

Non hzc levia Etere ccrtaminis proludla.fed cum erumna- 
rum confetto agmine congrebusacerrimus. Tunc illa toiaac.e^ 
conflixit , Alcebcllavii , cum fimo! omnia animonbjeéla pio 
Chriflocontemlit, qu* deinde lingula in laborioliflimo curticu. 
io fuftincret ; adverfam valctudincm , iongiflìmos » & infrflos 
curfus navtgationis > inhofpita maria , barbara» terra» . efferata» 
gentes, ancipitem acceduta, reditum vixfperandum Quantica,, 
ducerei CAAOLUS (ans oflendunt litereillz ■ quibus Marchio- 
netn Turnontum patentem fuum rei totiutcertiorcm fcctt.qua*. 

Cum fxptut relego > vetemm Confcflorummagoanimitaietr re- 

pizIcntaniesrfDeo Opt-Max.graiulan gelilo , quod in £ctltfa_, 
fua nova femper inftauret exen pia virtutum. Coir emm nulla» 
viixillecebras libi cuntìationem obtultffe.ac beatiffim->m (ottem 
futuram (tripli flct, li pio Apottalica Romana Rcl’gtonc moriem 
occumberet, Patem oravtt, ut Abraham! virrutem imitatut, làcci* 
fictuni filn merito (uz allentati» augeret, & q’uarr fillo vitanu» 
dedetat, Deo sudori libcosofferrct Nimirum tanum abetat, ut 
liiorum dcfiderio retardareiur ; ut ilio» potiusadfoedera pictatls 
incenderei; nec jura fangutms ultra Ghiere pateretur > quam ad 
chrillianx obedienii* fanCtifiiroam cummurionem. 

Salutem igiiur commcndatarum libi gemiutti anhelantem, 

& Patrtarcbam Antiochi* rcnunciatum CLMENSXI. Epifco, 
palibusfacris initiavit aufpicaiiflìmodie S. ThomX Apolidi, cui 
imbuendi chntlvanis myftcrii» Indi orientale» formo e venerar , 
quo fedo die CAROLUS THOMAS fuerat in lucem editu»,Deo 
dedicante,! homz Apodolt provinciami & folliciiudincm fubi- • 
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turus . Mox omni humanorumcurorum impedimento explica- 
»U3,& pctfolutis chnftianm cantati» officiis^micos.cófanguineo*» 
Urbem>patriam,domum nò amplius lepetendam fuprcma falute 
impartì « ir. & quo per CLEM ENTEM i Deo legabat ur, relidti* 

" omnibus fequutus eli Chnftum. Hac quidero magnanima rerum 
cariffimaruin abdicatone fanCh pierique viri in chriftianis caftrii 
confacele ftipeodia&nélitatispiSr cura propter nomen Chrifti fua 
reliquiflent.uno ilio fecundo prmhopcrfunfli, evocari funi ad co» 
joniScd ubi veteranis militibus propofira funr ultima experimé» t 

nta virtutis^ibi CAROLO THQM* poiìtom eft militi* tyroci- 
nium>immo potiu* audloramentum. Nondumcnitn ad fibicom* 
milTa externa.&transmarinabeilafccomparaverar.cuminteflina 
' pri u j,& domenica naturae, & C fanguinis oppreffu, & prodigavi, 
inde aufpicatu* ftadium labori* , ubi metatn Euagelic* laudi* 

alii tenniffenr . 

Scd laro abuentem > atquead Indias Properantem Caroluai 
oratone "proièquarour iuterea immenlì Oceani pericola » quo. 
f rum fola cogiratione exhorrefcere confuevimut .. Sape tilt qui* 

. dem in longa multorutn menlium jaflione inrer incredibile* 
moleftias de capite dimicarum ed; fcoiei tamen cedatidima Dea 
ope fervatus eli > eum conclamata omnium fallace , fé chrifiia- 
ms prxlidus , & veflores ad mortcm fubeundam communi (fet . 

Pelago enim maxime faeviente » ubi Tournonius (aerofaro* 

- Cruci» fignutncbridiano moreturbimbus objecir , repente con* 
cidi t vi* tempellati* ; ut vitato quidem prò Chrilio impenden • 
dam ad illuminanda»provinciasafferrcc , ncc illi multiplicata_> 
contenta morti* vifioria fubduceretur > antequam curo hoftc 
deceroer. Cui fcilicec darum crac ■ non ut ahi* commilitoni- 
bus Cimili» irruantes rodilo bolle* bello refutare » fed abditox 
lacclfete, ik per plurima cerramina iroperium fuperfticionis 
quxrerc, cui figna , de arma veritatis inferrei . 

Intcr maxima navigaiioni* incommoda illud unum iride 
accidit Carolo', quod contrailo morbo , cujus pertinacia diutif. 
fine vexatus ed , metueret , ne qua mora facris laboribus occur- 
faret , Vicic tamen languorem corporis animi robur ; nam ubi 
Mula* optanti; mas aitigli , quanquam (ape affcdlis viribus de. 
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’curahérecngerenir , Aon ad valetudincm feparandam , fedad 
-frìuttm populorun curas adbertens » ut fandlftas eerx Religio- 
ni* linitirtifliis iit® esempli! c ommeada retur , incredibile di- 
.Chu cft i quibi s virtutum argumentu, qua ben ig mute ,qua vi- 
gliar Ha * qti iiberalìtate » quo fluxarum rerum neglctfhi Euan* 
•geiicum opuscunftis probaverit . Ecdcfiarum necefiìtates ex- , 
' plorare , inopiam levare , obftannaretnovere , excitare refides,* 
rovere aiacrcs,'& leges rapieutiffimas augendx Rcipublìcte CJtrj- 
. ftrànx prssfcribe e; ut hominem tanquamd cacio fibi demiffum 
«divertì fufpfcerent , qui non fua qusereret . fed quae Jefu Cim- 
4K , qui forma fafrus gregis et animo ut maxima dign itale ae 
«crii prae lucerei , ira contcntiffimo labore omnibus antelret , 6£ 
bonus ccrtarocoiìdei/ccriarer , ut apprcheoderct vitato setcr- 
»aai. * 

Infili» luflratis Sinen ì tandem litoti appulit > atque a gru® . 
ptHuo», quetn rendici! omnibus comparaverat i fponiamque libi 
iàoguinum futuram confaluiavit . TCrrx vix ex polito no vuoi 
beili geous, duriusiliud quidem , & periculofius oblaulm eli» 

£ ttmiflìmoSinariMn imperatore in omnes honores efiufo- 4 
igifiraiibtt» , popvlirqùe in tultum ; « ìJbfervaniiam A p'O- 
'ftàlici Legati ceitanribua. Regix mente adhibitum firguEri-l 
bus hoDonficenrixiigDificati&mbus prò more gentis Impera: or 
accepit -, cjufqoe iapicmiam , officia > diftorUmque^ravitatcm 
doniraius , gradai inqoit , fé fummo Pontifici haberc maxifnas , 
quod tantae prudenti* virum ad fe legadet ; tum magnifici! 

Ì 'mui eribus ram laige-cimulavit , nihil ut voluntatis, & bene- 
volenoae dcfidcianoum fu pere (Te videretur. At V ir ApoftoB- 
; cu8 . qui legaiione prò Chnflo fungebaiur , nec honoris, a ut 
fppa couquifiturus Sìocnfet rtgiones obibat , invifìu» ani* 
«lauro oter honoris blandimenta gefiìi , quem intcr adverfa 
fervaverai. Imperatorem enim de Chrifliana Religione per- 
cunéìantem . protempore ita eteepit , ut nec vernati dcciTcr» 
nec de conflamia decederci j atque «thnici quidem homimsef* 
rocesaperiiet.temcritarem vero judicii declinarci. • i. 

. • Quatnobrem fuccenturiarw hatìenus potcflates tenabra* 

«uso hi aperum vita ex occulti! mfidfìs eiupetum . impelatovi* 

• : C 2. \ . ediv. . 
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ediftum de Sincnfium ritibus afferrar, cui Legami Apoflolicus 
obedientiam profitearar. Poflulationem a canontcis inflitutis 
abhorrentem , & R<omanx Ecciefix refragantem dciellatui 
Tournomus io repentinam, nec improvifam temporum alpe- 
ri tatem con jeft uscii . Exremploenim fraudulenta' Aulx beni- 
gnità! in virulenta, odia conccflit , minz ubique atrocifiimx 
• perflrepuerunt , & offenfiones Imperatori! , ac gentis aviti cr. 
roris tcnaciflìmz extrema omnia dcnunciabant . Turnonius, 
quanquam ad impecimi coorti turbini! molefliffima corporis 
segritudo accefliffet, mhil omifiti quoimpcndentem ecclefia- 
flicx vinex vaftitatem averterci, fed curo fecum reputarci « 
Crucc Chrifli febnixam Eccciefiam , ConfefTorum xrumnis in- 
crebuifle , fuos hortatus , ut magno animo hoflem opperiren- 
tur , aderte fibi diem , queir. voiiscxpenverat.aiqucinterru- 
dementa Sinenfis hccleiix primeva chrifiianorum tempora re. 
novata elle gratulabatur . Conlùctis ergo etbnicorum calumniis 
appetitu!, quod publicam quietem perturbare!, toto Imperio 
profcribitur , mmaciflimx lucrx prolcriptionem comitamur , 
litcriscrror nctisadpcirar necem vero tpfam infultantium iu- 
dibria acerbitate fuperarunt . H* fWtibus agitatus columbx 
fìmplicitate , & ferpentis prudentia , quas ex Evangelio expref- 
ferat, primum nvodefiiflima epidola apud Impcratorem iliatas 
calumniasdepulit ; tumraendx Religioni imentus, de abolen- 
do Sincnfium r inbua Apoftolicara iententiam cdidtis propofuit; 
& rem periculi plenum , quam taverne Aula vix experiri licuil- 
fet , aggrclTuseltRcge, di Regno furente, & nequidquam fi- 
Jentiuni incidente , cura, Apolidi! docemibua, nonpolfet, 
qux audi verat; nonloqui, Quantam ipfe rebus fui» pugnato , 
clademque concirct, non ignorabat ; fedofiicii duxic, ut , Reli- 
gione pericolante , in caput fuutn potius pecniciera arcerteret . 
Ncque enitn faccre poterai , quin Miniflros Eccleliz regio acci- 
tu ad Aularo corcmcantes , de contaminati! cxremoniii relpon- 
furos ad omncoi inquifitionis fubulitatem inflruerct ; quippe 
quem non prudentia carms erudi verat , • ut eminentix dextcrira- 
tis nomine tempori cederet, cum fìercnt gregei in rapinam, 
4t ove! indevorationein , fed CLEMENTI^ prxccpta,& Dei 
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inerba informaverant , ut gladio veniente fpeculjtor buccina in- 
fonarct, ut arrenderei ex adverfo > & murutn opponerct prò 
domo Israel, tieu terrai dtplorandts tenebrisconfepiiltasfuiu- 
ras quidetn tantocultore beaias , fed illoejefto voluntaria ricci* 
tate» Si Icmpiternoexitio miferandas quale m veritatis preco* 
nem , & viodiceon pepuliftts! Quibus luminibus populos ve* 
flros orbadis ! Quid vinex.qutd vobis redimendis ultra faccre 
CLEMENS Pater familias poterai * Servos alios comprehendi- 
llis , alioscecididis; novtflìme filium fuum, cujusdignitaictn 
fperaverat vetituras » diro exilio roulialUs . Montile regni pa* 
cerai turbaturus advenerat » fed Evangelio pacistruculentam dia- 
boli .tyrannidem everfurus. Maturo (amen veftrae capei virati 
bellum vivens ipfe non deferet , moriens redin tegrabit , & mor- 
te obita fperare licer calerti prae fidio confetìurum i * 

Ad inita demum teterrima pugnz devenimus. Quan- 
quam enim fati» ad coronam certatum effe videatur ; non dum_» 
tameo certamina commifiafunt Tournonio dtgna, & haeroica 
durataxat fortitudine fuftinenda . Machaonenfem ad urbem in 
cultodiam Imperatoria juflu tradendus Patrtarcha deportatur, 
qua in arena Pugiletn Chrifli per dunifiioa quaeque inferorum 
rabica cxercuit . Scafa (amen , verbum Dei non cflcalligatum, 
ncque ullis polle vioculii ma nei pari Chrtflianam ltbertatem_> » 
curai vidic decretis legibus» authoritatc opprefforibus imperati* 
tem» «Se ex ipfa adverforum confliftione ereétiorem . Quare_> 
humani generis hofte in omnem atrocitatem oxcito, utfeverio* 
rianitnadver/iom prztexcrcnrur caufae . ’nororum crimioum_» 
Carolo Thomx conflata eli invidia . Miffa* militari manueptn 
urgeretur, ut (coroni jurifdtftione Legationis abdicarci , coti, 
fueta animi prxfemia refpondit , fidem Sanfìx SedioblUtihm 
libi elle vira ipfa potiorem > animamque fé libentiflìme daturum» 
nedebttz Romano Pontifici obedientix derogarci. Tutte im- 
perata facèrc abnuenti , tanquaro novi malefici) reo, fentiameu* 
ftodie ariliorit indicunt ; (lattone prò fonbus «cubante occlo* 
fi adirus , interdica commercia , atque abrogata per fumtnani 
mcritaté Apoftolico legato oronis.authontas.Tum airociort cri- 
mini datura c(l,quod ucs ex incli ta Prqdicatorum Familiadivi; 
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ni opcris Miniflros eadera temperate jaftatoa . cura egeftate mi- 
fernma agercntur ad intentum , rcficiendoa ercepiffet . Hate eli 
dclifìoruqi gravitai , qu* imegerriuium Patriarchio) innovato 
malorum collo vionem pelTuodcdir , h:s fi. lei , & mifericordix 
fenfibus , quo* Religio , & natura aninots tndidit » tanto ànimi* 
coroni odio conflagravo , qui taraeti cius laodi fer viunt , edam 
cumficinoraobjeétant ; oam crimina ipfa ; qu* iupplictia vio- 
dicarunt; ad perpetuam Turnonii conimcndatioucm redun- 
dabuor. 

Tamia cuoi malia Turnoniua integtis adhuc v iri bus lufia- 
batur , cuna CLEMENS XI. judicio, & bonorum oranium_* 
przeonio palato emeritus ■ Romana Purpora donatua efl quo 
die Peirivincula follemni ritu venerabatur £ccTclia,tanqua Bea- 
riflìmua Apoflolorum Princeps Ioduro vinculoruro, glori* quo» 
que focium defignaret . E* eo tamen collatz dignicatia benefìcio 
ad CLEMENTÉM quidem juftxiaodes.ad cxteroa rumina l;ii> 
ria fola vero ad Carolum Ihomatn novorum fluftuum procella 
pervenir . Delata enim honoua infìgnia cuna acccptflet tanto tu* 
roreadillum perdendumbaccati lunthoftes, ut aufptcia funden* 
di fanguinia , novo Purpurz facramento luffugame . Iztabun* 
dusatnple&erctur. Fugam illutn tnoliri , atque in £uropam_> 
cogitare commi nifeuntur ; coque obtentu • ita prxfìdio vallai* 
funi zdes patientiffimiCar.dinalis, ut negata etiam cibia tnfcren* 
dia via ■ longafamfc tabefccret . Quostntcrca tnfultus, qu* prò* 
bra i qua convicia devoraverit , prztermittere animus juber, 
quem fatis diu contrirta vit commemorano neteftande crude- 
li rana . 

•* Teropusefìi ut ad rpeflaculum Chriflianis , & Angelis 
puleberrimum oculoa convertamua > & admirabilem Turnonii 
tranqudliiatem imer santa: furcntium curbaa intueamur . Sunr 
enim vero inhabitantia virtuns Chnfti effettua in/ignea » quos 
non mundi fapientia , fed crucia fìultitia inielligit, g lónari de_> 
•ontumcliisi fu perabundare gaudio in omni tribulatione moneta 
ambuet & omnia tormenta diaboli provocare. Hos fruttus 
Crucis dulces gutturi fuo cum dcgullaflet Turnonius, nihil aliud 
ferebatur, quam ncfibieriperaur corona luppiicit. Quare lite- 
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riiabfente* , crebris fermonibus familiare* obteflabatur, uti i 
Dea impetrarent, nc confcflìontsipii curfui interfifteret , & op. 
petendx morti* opportunità* dilaberetur. Hinc infiammata., 
iila virtutis xmulatio, ubi audiflet quempiam fuorum Chri- 
fti paffionibus communicantem, Hine luti* ili* diviaunu 
ignem fpirapte* , quibus co* ita folabatur, ut defidcrio tao* 
tx felicitati* confici videretur . Hinc intcrpellationes apud 
amico*, quo* timeret pugns fu* rnterventore*. Cum enim re- t 
fciviffct Praefedtum Inlularuro, qua* Philippinas appcllant,aputt 
Imperatorem Sinarum per litera* qucflum efle.quod Saudlx £c- ^ 
clelix Cardinali* tam indigne babcretur , gratta* tilt plurima* 
egit.quod Ecclcfialhcx cauf* patrocinium fufceptllet , boriami 
prxterea, ut omnem certami* follicitudinem deponerer,neque_» 
putaret, fe in paleftra toleranti* defatigatum. Hinc pr*c«s,. qui- 
bus fatellitesipfos oravit,ut fibi quoque vincula in)iccreiiiur,cotn 
*irtir Interpretem fuuin in ea» qua.vehebantur.navi, Imperatore 
jubente,caicnisconflriftum;quod cum dorare ncquiflct, catena» V 

faltcm llrenui viriiterum , àfarpiusobortislacryinisofculaiu* 
el). Ejus cenerei , qoam difìuros fum , minorem fidem faceret 
oratio mea, nifi CLEMHNTEM XI. habcrcmus tcllern, & lau- 
datorem. Plerique putabanc fore.ut honor Purpurx co maxime 
TURNONlO gratusacciderer.quodintelligeret.fe jamaliquan. 

do è barbarorum manibu» , atque m portum è naufragio revo- 
candum. Sedqui mirabilia, & humanis fenfibus impervia opera- 
tur Dius, TURNONIUIVI rcddidic alia omnia fcnticntem; me. 
tus emm,nc abea dignitate fibi pallenti* diuturnioris palma ex- 
rorqucretur, fummo dolore efFcdhim impulir, ut apud Sanditifi, 
oum Ponti fieem fuppliciter ; enixeque abfe deprccaretur man- 
dati honoris amplftudinem, atque apud alioscoliócaodatn roga, 
rer, fidcfufcepra provincia, dragone decedere cogeretur;quod 
malici carceri* fqualore,& ignominia Crucis, quam Iplendoru 
dignirari* ornari.O V trum maxima dignitate muprem, dignunx 
piane, quem CLEMENS ad pugnam emn'èrit, & ad prxmia vo> 
caverit ! quem Chetilo confixum Cruci.nec ludibria divellercnr. 
nec honoresabllrahercnr, qui omnia arbitraretur dctrimcnta, ut 
Chnftum lucrifaceret > qui ficcurrcrct , ut compreheodere» ; fic 

pU- N • 


V 


Digitized by Google 



y«5 

pugnare», non quali aerem'verberans, neque ut corruptibilera-* 
coronarli acciperer, fed incorruptam. 

Hu’uscoronx opificcscum adverfarios fuos exiftimaret i 
cantate Chnili adigebacur, ut ctiaua prò per fecutonbus orarci , 
eorumque caufam agerei, non (olmo apud Ocum jugibuslacr • 
mis,fed etiam apud homincs inaximis officns Cuoi Prore» Cari- 
lonenfìs Magillratum Smenfem ( Mandarmum vucanr) qui uà- 
lì in Lcgaium Ixvina ufus erat, re comperia, fpoJiare prxfettu- 
ra , non fine morti* comminatiunedecreviffct , imcrcetfii V' ir 
clementi(rimus,ac offenfìones bencficiis redenccns, granato prò 
contumelia rctulis, &cui dcbererConfcffionis clignicatcm, \la- 
gifttatui honorem rcOituit . Augebat hauc Spiritus SajiCli fL m- 
mam certa fiducia ,.qux Cardinale® Religioni* obfidcm > de 
captivum vinltum in Domino, przcepio gaudio con lolabaiur ; 
futurum fcilicct ■ ut per ramarri laborum perpefiionem ilo 
Satanae infnliis Ecclcfia triumpharcc ; fecum feliciicr aftum-j 
putans , fi quocunquc mortis lux genere revocando ab er- 
rore Smenfibus providercrur , Quod quidern verbi* , fieli», 
que luculcmij , fed maxime omnium ultima voluniatis conte» 
(fanone prxfcruiii ; qua ■ cum pjupcribus nomina , fiatriquC 
fuo Crucem legallet , opu» propagande apud Smas Religio- 
si hxredem inftuuic ; utquanquam (crriierepius , per Mini- 
Aro* Ecclc fix ad v eri tati s agnitionem Sinenfcs adducerer , à 
quorum falutis amore nuliis mjurus avocaci pellet . Dfpen. 
labai emm ultima officia Spiritus Chrilti , ut paupcrcs fini 
earitaie , confanguineos in Cruce conjunrtos agnokeret , Si* 
nenlium au ein redemptionem cunéfis rebus anteferret . Iia_> 
Religioni* fiudium, quod cum Cruci» amore milehcordia in 
paupcrcs , rotiti* vitx rationcs adminilfraverat, fupremas ciiam 
rabula* ohbgnavir. 

lacere tandem TURNONII prece* * quibus tam_. 
Ibllicire obfecraverat , uc in Sineofìexpedirione curlum con* 
fummaret ; quanquam BeaiifTirmis PonnfeX omne* aufto; 
ritati* nervo* intendiflct , &fummaope , verbi» , literis 
officili nìfo* effet , ut cariffimum filium in libertatem vindi; 
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caret < Nequidaurem de confortio Crucis abeffet , fub polire, 
noi triennali* cuftodiae menici vehcmentiflimis vilcerutn doto- 
Joribus difcritatu* «il citanti* molelliis haulerar , quosque pouf- 
lìmutn ab alien* codiati» commi ferai ione fufceperaMdenndem 
confeflus.illam otani fenfu dolori* libi t fica ma rior »m;doncc fa- 
cratidlmodiePentccoRes, quo promolgaadi fiuangclii ChriOia. 
njque legis colebantur iniria , poflquam in Saceliuni,ieibaliJan. 
• guore fruftra obnhenre . delaius «flet , & facrofandlis M, flrenis 
intcrfuilfct > viatico Corporis C lindi refcdus ,aique in IcCtulùm 
reportatu* , «trema vi morbi cortcpim eft ; rum facrz Uod.o. 
nis pratfìdio armaius , é tanto conflidu.è vincuiis.exilioque.ui, 
i Domini benignitatc>& Miliris viuutc feparamus.ad caleflcm 
lerufaiem, qu; libera cfl, con vola via. 

Jatn nihil cft , invidiffime Cardinali*. quodi leabeumej, 
orar ionem noflram in rcrris illis icgrailfìmis ultra delincai > ubi 
jam nihil erit. quod , ad gaudinm Domini tuiproperanremidiu- 
(ius mora re tur. Nihil tibi tentandum. nihil tolerandum . mhii 
vimcendum iùpererar . Quidquid conari poflet natura in blandi, 
rii* metus in periculis. vaicrudo in doloribus , esilia , & carce- 
re* in anguflii*., opprobxium in contameli* » deviceras . Ani* 
maar prò Religione devoraas » atque in omne* parrei he’roici* 
capti* refponderas; Apoflolorum curfus. Martyrum conila® 
tiara , Pontificium follicitudinem . Dodo rum labore* imitai us, 
erroribuspropulfandis, difciplina reftituenda > fuppiiciis perfe* 
rendi*. & Chrifti legecoram Regióni, & gcntibu* prsdicanda. 
Te quidcmRoma prfflolabatur de prjlio reverente® compie- 
aura ; fed claricr erar vittoria, quam otccelcRem triu®phum_. 
tcrreftrì oratione prqverteremus.BEATISSIMUM PATREM, 
tuique amanti Bìmum, ad cujus pedes , & amplexu* remeare non 
potutili; Frarrc* tuo* Cardinale* Arapliflìmos. quo* m'grat ula- 
tionem obvioshabcre non licuii,habc*ad nomini* tui fplendo. 
rem.Sr ornandam aerirorum memoriam geilientesQuacquam 
vero prfclariffima rerum monumenta, partim carceri* tenebri* 
oppreffa , partim intervalli» itineTum ioterccpta delitefcant , 
pausa tamen, qux quali crumpcrc, & minare potucrunt. gloria 
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Purpuram , virtutibui Ecclefiam i poflerifatcm exemplis locu- 
plctabunt. Neculla vciuftasin laudibus tuis Dei laudes rcticebit, 
qui Te dederit in raurum eereutn populo terrz , 
i ui bollante* ad vcrfum Te non pr;valercnt; qui 

Te fccerit oolumnam in tempio Tuo , & 
qucm » iìcut pie crcdimu* , Tibi 
▼lucenti dediffe in triumphanti 
, Eccitila manna abfcondi- 
tumjitadaturum fpera* 

; aus edam in inili» , , 
tanti nomea , 

(l novum. 
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DECRETVM 

• i • 

san ct issimi domini nostri 

CLEMENTIS PAPJE XI- 

. . 4 ' 

Juiià Excmplar impreflum Ho tose ei Typograpbia 
Re ver. Camerae Apoftolicae , 

Feria V. die XXV. Septembris MDCCX, 

. t 1 jV f _ 

I N Coogregatlose Generali Sandlae Romanie , Ir Uni verfa- 
Iis Inquificiooii habita in Palano Apoilolicu Quirinali coram 
Saoftiflimo Domino Noftro Domino CLEMtNl E Divina 
Providemia PAPA XI. , ac Emincntiflimis » & Rcveodiffi- 
mia Dominia S. R. £. Cardinaltbua in rota Republica Chriflia- 
na conir* hxrcucam pravitatem Gencralibus lnquìlitoribus à 
SiiiCtd Sede A poli olita fpeculuei deputati*. 

Idem SS. Dominus Noflcr in Cauia Ricuum , feu Ceremo- 
niarum Sinenfium . audit» tam in Congregaiionibus anoo pi se- 
lenio non fenici , quim in aliis menfe, & anno praelennbus piu- 
ries coram Sanftiiaic Sua habiiis . praefàtorum Emincnuflinbo- 
rum • & Revercndiflìmorum DD. Cardmalium, qui rem ma- 
turi , ac diligcutiflìmè difcuflerunt > feniciniu, decrevit > & de- 
claravii rcfponlà alias in Caufa hujufmodi ab cadcm Congrega- 
(ione data.dc à Sandtiiaie Sua die xx. Novembri 1704. confinila- 
ia,fii approbaia.necnon Mandaium, feu Decrerum ab Eminen- 
ti (Timo, & Rcverendiflimo Domino D. Cardinali de Tournon 
rune Pacriaicha Antiocheno Commiflario.Si Vtfuatorc Apollo- 
lico Generali in Impecio Stnarum die xxv. Januarit 1707. bac de 
re cditum; ab omnibus , & lìngulis, ad quus (peilat , inconcuf- 
sé, & inviolabiliter > fubeenfuris , & poenis in Mandato', leu 
Decreto huiulmodi expreflis, oblèrvantia effe . Quovis centra- 
faciendi quxiìto colore, feuirztextu pcmius fublaio , ac po- 
ti z «if- 
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tifimi mai non obliarne quactraque xppellatione à quibusyis per- 
fora* ntc Sct^Ianbus, fiveRegularibus, criamfpecific*,& in- 
dividua mention e,& ripresone, digms, ac quavis Ecclefia- 
flicadigniraicfulgcntibu*, ad Sedera Apoftoiicam interpolila, 
quam propteiea Sancita* Sua rejiciendaro effe dccrcvit, acre 
ipfa rejecir, Porrò cara idem Dominus Cardinali* de Tournon ' . 

in fuomandato^fen decreto fupraditto Apoflolicx decifioni die 
xx. Novembris 1704. latae feexprcfsèinhzrereprofeflusfuerir, 

Sancita* Sua ulterius decUra vit , ipfum Mandacum , feu Decre- 
tilo! » una cum cenfurii in co conrcmisad normam eorumdem 
refponforum accipiendum effe, ira u t nibil pcrillud refponfis 
prxfans additimi , (cu dcrraftum fuiflc cenfendum Zìe , ac om- 
nia, quae in eis inlunr» etiam in Mandato, (cu Decreto praedi- 
flo ineffe ìmelligenrur , Czterbm SanflitasSua , tametfi non fi- 
ne ingenti animi fui meerore accegcrir , quod hutnani generis 
hoflts multi plicia in dicsztzama in lari (Tmns ili is regiombus fu- 
pcrfcminare non ccffat, nonramen propterea in ci* Catholicx 
Religioni! propagande faluberrimutn, ac fanéliflìmum opus 
ullateous de fercrc voleri* , fcdillud majori , qua potert, animi 
conrenrione,ac ffudio, piqué potifliaium diffidile, quibusinf- 
bi Cbriflianae fidei fege* , veluri (pinis (nffocatur, prorfusfub- 
moiisardcntius fempcr, & enixiiis promovere cupiens , con- 
gruam fuper paemilfit . aliisque ad ea perttnemibu* inllrudtio- 
nem confici, ’illamquedidlo D. Cardinali de Tournon, quatc- 
nus adhuc in illis parribus commoretur ■ fin minut illi , quieius 
loco depurata* fuerii , necaon Epifcopis , & V icariis Apofto- 
licis earuna icm pariiumiransmltu mandavir . qua non minus 
debux Apoftolicorum Decretorum decurioni 1 quàm Milfio- 
nariorum concordi! , Euangcficae jveritatis praedicationi , aique 
animarotn (aiuti opportune confulatur. De mitra ut nitnix illi 
dehi*rcbu*fcribendi ficentix , qux non finepidelium (caudato 
inrer parte* diuturna contentione cxafperatas in valute , mo- 
du imponatur , Sancita* Sua diflriftè prxsepit omnibus ■ <5d 
finguliscujus »is Ordini* , congrcgationis, indnuti , & Società- 
ii*> etiam de neceffìrare exprimendz, Regularibus, aliisquo 
quibufeumque Secularibus perfonis tana Ecciefiaflicis; quìa» Lai. 

ci» 
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cisi cujuscum que tandem flatus , gradui cnndiiionis ,& digni- 
carisexiflant, ut in pollcrum nonaudcant fub quovis quxfito 
colore < vel prztextu im primerc , vel quoquo modo in luccm_> 
edere libro* , libello* , relationes , thefes, folla, leu (cripta quz- 
cumque, io quibus ex profcfTo , vel incideoter de Rnibui Sinici* 
huiufmodi i vel de controversi* defuper, feu illorutn occafione 
- exortis quomoddibct trattetur, (ine exprefla ,-&i fpeciali licen- 
tia i Sanatare Sua , feu prò tempore exillcnte Romano Pomi* 
fice in Congregarione lupraditti Santt» , Si Univeifalis In qui* 
linoni* obrinenda • Ut ameni eiuitnodi prohibino in violabilitcr 
obfcmtur , eaderaSanttita» Su» voluit , &declavit conira »«• 
nientes quolcumque excomraunicarioms lati ientcniix , Rcgu- 
Jares vero etiam privationis vocis attivi, & paflìvz paeuas ipfo 
fatto abfquealia dedaratione incurrcrc j Se mhilominu* alni 
etiacn poema Santtitatis Sui, & SuccelTorum luorum Roma- 
norum Pontilicium arbitrio infligctulisfobjacere ..Libro* porrò, 
. libello* relationes, thefe», folla , ac (cripta quxeuraque, qui in 
fururum conrra prifenn» prohibitionis renorem edi continge* 
rir ( cittì ullam aliorum hattenus editorutn approbarionets , lu* 
per quibus opportune providcbirur ) prò «prette probibitis ha» 
beri voluit ■ abfque alia dedaratione fub panai* , Si cenfur;* m_r 
Regulis Indici* liberorum probibiroruo contenti* . Iroprcflorcs 
veró ptiter fcriptorum iic imprelforum amillionem , pecunia- 
riis, aliifquecorporalibu* poemi, juxtà cruninis gravitatemi , 
ceneri mandavi! , In contrarimi} faciemibus non obftantibus 
• quibufcutaquc . < . 


J ofepb 8 art ohts Santi & Romani, & UaivtrfaGi Inq»i(i~ 
tionn Notarmi , , '■>. 



LÈTTERE i E RISPOSTE 


. Sopra il precedente Decreto 

Cavate dall'cfcmpJareflanpato in Roma nella Stata- 
peri» della Re ver. Camera Apoftolica. 


Lettera ferina da Monfignor ^ ifftjjtre del S. Officio al P. Ge- 
nerale della Compagnia di Gleni li li. Ottobre 1710. d' 
ordine della S amiti di N. S. 

P Er riparo delle fini(keinierpreta2ioni, che contro la men- 
te di N. S. da alcuni il danno al Decreto ultimamente pub- 
blicato nella Cauli de’ Riti Ciudi , quafiche nella feconda par- 
te di effo venga diflrutio quanto fi difponc nella prima , dichia- 
rai nella femmana pallata à V. P. Revcr. per ordine della Santi- 
tà Sua, che Eccome la medefima non ha mai riputato , che il Tuo 
primo Decreto dell’anno 1704. fude condizionato, di maniera 
che l'ofTervarJo , ó nó , re (la tic in arbitrio dicht ne crcdelfc , ò 
non ne credefle verificata l’ cfpofizione ; cosi vuole, che refatta 
oflcruanza di effo, e del Mandato del Sig Cardinale di Tournon, 
sUlrettamente ingiunta nell’ultimo Decreto, non lì polla elu. 
derccon tale pretello, fono le pene contenute in detto Manda- 
dato; aggiungendole, comeleditTi, che appunto principal- 
mente con l'oggetto di levare quello premilo della prciefa con- 
dizionatila dei primo Decreto , aveva la Santità Sua ordinato , 
che nel fudetto ultimo Decreto fi metteflcro quelle parole: quo- 
vis (ontraf ac tendi qu sfilo colore , [eù prateria penitùs fnbLto : Ub- 
fcidifcooraà un nuovocomandamcnro della Santità Sua, cotu, 
lignificare , come faccio, à V. P. Reverendif*.,chc emendo oggi 
giorno di polla , ella fi contenti , in occafione, che lì traimene- 
rà il fudetto Decreto a’fuoi Religiolì nella China , di accompa- 
gnarlo anco con la notizia dell’ accennata dichiarazione da me 
fattagliene > affinché non abbia per conto loro, come pienamen- 
te coofida Sua Santità, à venir ri tardata in conto alcuno la pun- 
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